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24° TORINO FILM FESTIVAL

informazioni & utilities

SEDE

Sede: Via Monte di Pietà, 1 - 10121 Torino

Tel. +39 011 5623309

Fax +39 011 5629796

http://www.torinofilmfest.org

e-mail: info@torinofilmfest.org

UFFICI TEMPORANEI NEL PERIODO DEL FESTIVAL
RAI - Museo della Radio e della Televisione

Via Verdi, 16 - Torino

Accrediti, Casellari Stampa, Documentazione

RAI - Palazzo della Radio

Via Verdi, 31 – Torino
Direzione: +39 011 8104132
Segreteria Generale: +39 011 8129693/ Fax 011 8124978
Programmazione e Ricerca film: +39 011 8397934/ Fax 011 8124978
Doc 2006, Spazio Italia e Spazio Torino: +39 011 8124964/ Fax 011 8124978
Ufficio Ospitalità: +39 011 8128648 / 011 8128635/ Fax 011 8397999
Ufficio stampa e Comunicazione: +39 011 8128125 / 011 8390116 / Fax 011 8128221
Stampa e PR Internazionale: +39 011 8129692
PROIEZIONI

MultiSala Cinema Ambrosio – Corso Vittorio Emanulele II, 52 
INFO: +39 011 547007

(sala 3  non accessibile ai disabili)

MultiSala Greenwich Village – via Po, 30

INFO: +39 011 8390123

(sale accessibili ai disabili)

MultiSala Cinema Massimo - Via Verdi, 18

INFO: +39 011 8125606

(sale accessibili ai disabili)

LANCIACAFÉ

Conferenze stampa, incontri, presentazioni e servizio bar interno.

Area pedonale via Montebello

(aperto dalle ore 9.00 alle ore 22.30, venerdì e sabato dalle 9.00 all’1.00)
MODALITA’ DI INGRESSO

Come per la scorsa edizione gli abbonamenti e i pass saranno in vendita presso ognuna delle sale di proiezione. Il biglietto per il singolo spettacolo andrà invece acquistato o ritirato presso la cassa del cinema nel quale la proiezione prescelta avrà luogo. Si prega lo spettatore di recarsi alle casse con adeguato anticipo rispetto all’inizio dello spettacolo.   
Abbonamento intero: € 70
Abbonamento ridotto: € 45

(Aiace / Feltrinelli / Musei Torino Piemonte / Universitari / over 60)

Strettamente personale, e non cedibile, consente l’accesso a tutti gli spettacoli, compatibilmente con i posti disponibili

Abbonamento 9-19: € 30
(riservato ai giovani fino a 21 anni, agli studenti DAMS e a chi ha più di 60 anni)

Strettamente personale, e non cedibile, consente l’accesso a tutti gli spettacoli il cui orario di inizio sia entro le ore 19.00, compatibilmente con i posti disponibili

Pass Giornaliero 9-19 (unico): € 7
Consente l’accesso agli spettacoli il cui orario di inizio sia entro le ore 19.00 del giorno di emissione, compatibilmente con i posti disponibili

Biglietto intero: € 6,50

Biglietto ridotto: € 5,00

(Aiace / Feltrinelli / Musei Torino Piemonte / Universitari / over 60 / matrice eventi “Club to Club”)

Gli accreditati del Festival avranno diritto alla riduzione per l’ingresso agli eventi “Club to Club” (www.clubtoclub.it)

Si ricorda che al termine di ogni singolo spettacolo tutti gli spettatori dovranno lasciare la sala.
Nel caso di autori presenti al Festival, la prima proiezione ufficiale del loro film sarà seguita da un incontro con il pubblico. La lista degli autori e degli incontri sarà in distribuzione nei luoghi di proiezione e sul sito www.torinofilmfest.org a partire dal 10 novembre.
Domenica 19 novembre sarà in programma una selezione dei film proiettati durante il Torino Film Festival per la quale funzionerà esclusivamente il normale servizio di biglietteria.
CATALOGHI
Catalogo generale

Italiano / English

- Euro 15 agli accreditati e al pubblico (anziché Euro 25)

Giulia D’Agnolo Vallan

Filmmakers & Aldrich

- Euro 20 agli accreditati e al pubblico, (anziché Euro 30)

Stefano Francia di Celle, enrico ghezzi, Roberto Turigliatto
L’œil du malin. Claude Chabrol. Scritti e interviste
- Euro 20 agli accreditati e al pubblico, (anziché Euro 30)
Nuria Vidal

Joaquín Jordá

- Euro 20 agli accreditati e al pubblico, (anziché Euro 30)

I prezzi speciali sono praticati nei soli punti vendita interni al Festival (Multisala Cinema Ambrosio, Multisala Cinema Massimo e Ufficio Accrediti).

I libri sono pubblicati da Museo Nazionale del Cinema e saranno acquistabili nelle librerie elencate sul sito del Festival (www.torinofilmfest.org)
Tutti i film sono in versione originale. Nel programma è indicata per ogni proiezione la lingua dei sottotitoli.
Non sarà consentito l’ingresso in sala a proiezioni iniziate.

LE PUBBLICAZIONI DEL FESTIVAL

Proseguendo una tradizione venticinquennale, il Torino Film Festival ha realizzato tre monografie – oltre al catalogo generale della manifestazione – relative ai cineasti cui sono dedicati gli omaggi e le retrospettive di questa edizione. I volumi – di grande formato e con immagini a colori, e corredate da ampi apparati filmografici e bibliografici – intendono approfondire, con sguardi diversi e ad ampio raggio, il lavoro di Robert Aldrich, Claude Chabrol e Joaquín Jordá.

Filmmakers & Aldrich, come Associates & Aldrich, il nome della storica compagnia di uno dei più sovversivi, visionari e indipendenti tra gli autori americani: un regista “faro” per i cineasti della generazione su cui il Torino Film Festival ha lavorato negli ultimi anni (Carpenter, Friedkin, Hill, Landis). 

Il volume dedicato a ROBERT ALDRICH raccoglie suoi scritti originali, lettere (Kubrick, Kazan, Cassavetes, Bette Davis e altri), saggi di altri registi (Truffaut, Chabrol, Rivette, Mekas, Bogdanovich, Cox, Amelio), inediti di Richard Kelly, Martin Scorsese, Walter Hill e John Landis e interviste ad Adell Aldrich, Norman Lloyd e Burt Reynolds.

Con la seconda parte della retrospettiva integrale sull’opera di CLAUDE CHABROL, il Torino Film Festival dedica un volume alle parole del cineasta francese che interpreta e commenta il cinema (proprio e altrui) e la realtà, la cui esplorazione lucida si conferma passione inesauribile e chiave di tutta la sua lussureggiante ed eclettica produzione. 

Tra scritti critici, racconti, prefazioni, testi di varia natura e trascrizioni degli animati interventi a cui Chabrol ha dato vita nel corso dell’edizione 2005, spicca una lunga intervista realizzata appositamente nel corso del 2006. Completa la pubblicazione una filmografia commentata dal regista attraverso una collezione di interviste e dichiarazioni comparse su quotidiani e periodici.

La monografia dedicata a Joaquín Jordá non è un volume sul cineasta catalano recentemente scomparso, ma idealmente un suo libro, impregnato della sua presenza attraverso le molte interviste che quest’instancabile conversatore ha concesso nel corso della sua carriera. Il volume intraprende una ricognizione sull’opera di Jordá partendo dalla contemporaneità dei fatti per giungere alla distanza della storia. Questo viaggio permette di avvicinarsi al suo lavoro in due modi: sincronico e storico. E naturalmente nel libro non mancano altri sguardi sulla sua vita e opera. Grazie a tutte queste testimonianze e alle parole stesse di Jordá, il libro costruisce un ritratto completo del cineasta catalano.

Il catalogo generale dell’edizione 2006 del Torino Film Festival raccoglie le schede di tutti i film presentati durante la manifestazione, con attenzione particolare per le retrospettive dedicate a grandi autori come Claude Chabrol e Robert Aldrich e per gli omaggi a personalità meno note ma da riscoprire, come Joaquín Jordá, il regista softcore americano Joe Sarno e l’autore sperimentale italiano Piero Bargellini.

LE SEZIONI DEL FESTIVAL 

Il tradizionale CONCORSO INTERNAZIONALE LUNGOMETRAGGI, da sempre luogo di scoperta di nuovi talenti, quest’anno vede 12 opere – tra cui 4 prime mondiali, 3 internazionali e 2 europee - concorrere al Premio Lancia per il Miglior Film (euro 20.500). Buona la presenza di cinema europeo, con 3 titoli per la Francia (di cui 1 in co-produzione con l’Algeria e uno con il LIbano), 1 titolo per l’Italia e 1 per la Spagna, e ancora dall’Iran, dagli Stati Uniti, dal Kazakistan, dalla Cina, dalla Tailandia, dalle Filippine e dal Giappone.
12 titoli, e 1 EVENTO SPECIALE, per FUORI CONCORSO la sezione che intende riflettere le diverse tendenze e le nuove insorgenze del cinema contemporaneo, continuare a seguire il tragitto di autori importanti per la storia del Festival, captare i momenti più intensi e significativi della produzione recente.
AMERICANA, edizione X, rappresenta una sorta di lettura parallela, eccentrica, meno omologata, di quello che succede nel cinema USA. Nel corso degli anni ha anche documentato i nuovi ruoli forti della non fiction e delle reti via cavo, ma ha anche mostrato come le radici del cinema classico Usa abbiano illuminato quello contemporaneo. 12 titoli e un omaggio a Joe Sarno (4 titoli), uno dei pionieri del cinema erotico americano, della sexploitation USA, il contraltare newyorkese alle stilizzazioni pop e off-hollywoodiane di Russ Meyer.
DETOURS invece è la sezione che vuole rappresentare la ricchezza e la varietà della nuova geografia mondiale del cinema, senza alcuna limitazione di genere, durata e formato. Ai 20 titoli presentati (12 lungometraggi e 8 fra medio e cortometraggi) si aggiungono DETOURS/PROGRAMMA JEAN-CLAUDE ROUSSEAU, con i nuovi lavori dell’autore francese (3 titoli), e DETOURS/PER DANIÈLE HUILLET, omaggio alla cineasta scomparsa di recente (3 titoli).
10 i titoli di medio e lungometraggio per il CONCORSO DOC 2006, dedicato al documentario italiano in pellicola o in video, una delle sezioni centrali del Festival. Le opere concorrono all’assegnazione del Premio Persol Per Il Miglior Documentario Italiano (euro 10.000), più due Premi Speciali Persol (euro 2.500 ciascuno). Nella vetrina dedicata al cinema italiano indipendente e sperimentale, il CONCORSO SPAZIO ITALIA, con le sottosezioni SOFFIA L’EBBREZZA. SQUARCI (8 titoli), SUONARE IL MONDO (3 titoli) e ATTENDERE (MAI) PROPRIE SENTENZE (4 titoli) per un totale di 15 fra corto e mediometraggi selezionati a concorrere al Premio Persol Per Il miglior Film o Video (euro 2.600 + 3.850 euro in servizi tecnici offerti da Unistudio di Torino); 
A Spazio Italia e al Concorso Doc si affianca la nuova sezione non competitiva LATITUDINI: 7 titoli di genere, durata e formato diversi, cui si affianca 1 PROIEZIONE SPECIALE. Le 11 opere più votate alla XV edizione di Anteprima Spazio Torino concorrono al CONCORSO SPAZIO TORINO (Premio per il Miglior Film o Video euro 2.600 in servizi di laboratorio offerti da Blue Gold, Milano + 1.300 euro in servizi tecnici offerti da Unistudio di Torino).

Le RETROSPETTIVE di Torino Film Festival, quest'anno sono dedicate a ROBERT ALDRICH, alla seconda parte dell’opera di CLAUDE CHABROL (con le sottosezioni FILM TELEVISIVI, 20 titoli, CHABROL ATTORE, 3 titoli, e CARTA BIANCA A CHABROL con 1 titolo) e all’opera del cineasta catalano, da poco scomparso, JOAQUÍN JORDÁ. Tutte le retrospettive saranno accompagnate da un volume monografico. 

Interfaccia dialettica ai percorsi di Spazio Italia e di Detours, è l’omaggio a PIERO BARGELLINI, una delle figure più importanti dell'underground italiano: l’omaggio è organizzato in 6 Programmi, per un totale di 25 titoli fra cui 4 inediti giovanili.
4 saranno le PROIEZIONI SPECIALI, fra cui Era notte a Roma città aperta (Italia 2006) a cura di Carlo Sciotti e Francesca Talamo, realizzato dalla Fondazione Rossellini per il Centenario della nascita del grande regista. 
Il film d’apertura di Torino Film Festival 2006 sarà Flags of Our Fathers (Usa 2006, distribuz. Warner Bros) di Clint Eastwood.

L’ELENCO COMPLETO DELLE SEZIONI E SOTTOSEZIONI DEL FESTIVAL
· CONCORSO INTERNAZIONALE LUNGOMETRAGGI 

· FUORI CONCORSO

· AMERICANA

e la sottosezione:   Omaggio a Joe Sarno
· DETOURS 

      e le sottosezioni:
Per Danièle Huillet


Lungometraggi


Cortometraggi e mediometraggi 


Programma Jean-Claude Rousseau

· DOC 2006 CONCORSO

· CONCORSO SPAZIO ITALIA
· LATITUDINI
· CONCORSO SPAZIO TORINO
· ROBERT ALDRICH

· CLAUDE CHABROL

e le sottosezioni:   Film televisivi
                            Chabrol attore

                            Carta Bianca a Chabrol
· JOAQUÍN JORDÁ
· PIERO BARGELLINI
· PROIEZIONI SPECIALI
 
CONCORSO INTERNAZIONALE LUNGOMETRAGGI
Il Concorso Internazionale Lungometraggi di TFF 2006, è la sezione principale del Festival, dedicata alla ricerca e alla scoperta dei nuovi autori del cinema contemporaneo. Sono ammesse opere prime o seconde e solo eccezionalmente terze. 12 i titoli scelti – tra cui 4 prime mondiali, 3 internazionali e 2 europee - che concorrono al Premio Lancia per il Miglior Film (euro 20.500). I paesi rappresentati sono: Francia (fra i 3 titoli - di cui 2 in co-produzione con con l’Algeria e uno con il Libano – segnaliamo l’opera prima La vie privée di Zina Modiano), Italia (con Flor da Baixa il primo lungometraggio di Mauro Santini), Spagna (Honor de cavalleria, un’opera prima di Albert Serra), Iran (Rayeh Baz un’opera prima di Mehdi Nourbakhsh), Stati Uniti (l’opera prima di Todd Rohal, The Guatemalan Handshake), Kazakistan (con il debutto nella fiction del documentarista Zhanabek Zhetiruov, Zapiski putevogo obkhodchika), Cina, Tailandia (con l’opera prima Reanglao jak meangnue di Uruphong Raksasad, già collaboratore di Apichatpong Weerasethakul), Filippine e Giappone. 

FILM:
BLED NUMBER ONE di Rabah Ameur-Zaïmeche (Algeria/Francia, 2006, 35mm, 97’)

LE DERNIER HOMME di Ghassan Salhab (Libano/Francia, 2006, 35mm, 101’)

FLÒR DA BAIXA di Mauro Santini (Italia, 2006, DigiBeta, 77’)

THE GUATEMALAN HANDSHAKE di Todd Rohal (USA, 2006, 35mm, 96’)

HONOR DE CAVALLERIA di Albert Serra (Spagna, 2006, 35mm, 120’)

MANORO / THE TEACHER di Brillante Mendoza (Filippine, 2006, DigiBeta, 75’)

PAVILION SANSHO-UO / THE PAVILION SALAMANDRE di Tominaga Masanori (Giappone, 2006, 35mm, 98’)

PLEASURES OF ORDINARY di Xia Peng (Cina, 2006, DigiBeta, 118’)

RAYEH BAZ / PAROLE di Mehdi Nourbakhsh (Iran, 2005, 35mm, 96’)

REANGLAO JAK MEANGNUE / STORIES FROM THE NORTH di Uruphong Raksasad (Tailandia, 2005, Betacam, 87’)

LA VIE PRIVÉE di Zina Modiano (Francia, 2006, 35mm, 72’)

ZAPISKI PUTEVOGO OBKHODCHIKA / NOTES BY THE TRACKMAN di Zhanabek Zhetiruov (Kazakistan, 2006, 35mm, 64’)

BLED NUMBER ONE di Rabah Ameur-Zaïmeche (Algeria/Francia, 2006, 35mm, 97’)

Appena uscito di prigione, Kamel viene espulso verso il suo paese d’origine, l’Algeria. Esilio forzato che lo costringe a osservare con lucidità un luogo in piena mutazione e a lui estraneo, stretto fra il desiderio di modernità e il peso di tradizioni ancestrali. Opera seconda del regista beur Rabah Ameur-Zaïmeche, dove si ritrova il personaggio già al centro del suo primo lungometraggio Wesh, Wesh.  

Mer. 15, 20.00 Ambrosio 1 - Gio. 16, 9.30 Ambrosio 1 - Ven. 17, 16.00 Ambrosio 2
LE DERNIER HOMME di Ghassan Salhab (Libano/Francia, 2006, 35mm, 101’)

Il malessere del vivere, lo stordimento sociale, l’instabilità politica mediorientale, e in primo piano del Libano, raccontata con originalità e sorprendente rigore formale, emozionale e intellettuale descrivendo le giornate di un medico sempre più staccato dalla realtà. Mentre un serial killer commette omicidi. In una Beirut fantasma e sospesa, colpita dalla pioggia e da un senso simbolico e fisico di vampirismo-cannibalismo. 
Sab. 11, 18.00 Ambrosio 1 - Dom. 12, 11.30 Ambrosio 1 - Lun. 13, 13.30 Ambrosio 2
FLÒR DA BAIXA di Mauro Santini (Italia, 2006, DigiBeta, 77’)

Dalla piccola pensione Flòr da Baixa di Lisbona l’occhio del regista intraprende un lungo viaggio che lo condurrà fino in Brasile e poi al punto di partenza. Santini si fa trasportare dalle onde cercando di mettere a fuoco le ombre di regioni sconosciute. Attraverso un metodo di ripresa che unisce estrema attenzione al dettaglio e desiderio di perdersi, ottiene uno stile ipnotico. Un vero film d’avventura.  
Gio. 16, 18.00 Ambrosio 1 - Ven. 17, 11.30 Ambrosio 1 - Sab. 18, 14.00 Ambrosio 3
THE GUATEMALAN HANDSHAKE di Todd Rohal (USA, 2006, 35mm, 96’)

Una comunità della provincia americana filmata come un puzzle impazzito. Avanti e indietro nel tempo i pezzi tornano e si incastrano in una perfetta astrazione. I personaggi cercano se stessi in un andirivieni elettrico e lunare...

Gio. 16, 20.00 Ambrosio 1 - Ven. 17, 9.30 Ambrosio 1 - Sab. 18, 14.00 Ambrosio 2
HONOR DE CAVALLERIA di Albert Serra (Spagna, 2006, 35mm, 120’)

Don Chisciotte e il suo fido scudiero Sancho attraversano una landa lunare in cerca di nobili imprese nelle quali possa cimentarsi il cavaliere dalla triste figura. Ma le avventure latitano e i due sono costretti a vagare in un paesaggio sempre più ostile e incantato. Una reinvenzione del romanzo di Cervantes che ne rispetta sino in fondo il carattere fantastico e di inno alla deriva.

Gio. 16, 14.00 Ambrosio 2 - Ven. 17, 17.45 Ambrosio 1 - Sab. 18, 11.30 Ambrosio 1 / 17.30 Ambrosio 2

MANORO / THE TEACHER di Brillante Mendoza (Filippine, 2006, DigiBeta, 75’)

L’alfabetizzazione delle campagne filippine operata da una giovanissima maestra. Ma il documento diventa ben presto una fuga visionaria nelle leggende locali. Film di rara intensità, Manoro sembra una cometa luminosa che porta nella sua scia politica e sogno.

Lun. 13, 18.00 Ambrosio 1 - Mar. 14, 11.30 Ambrosio 1 -  Mer. 15, 13.30 Ambrosio 3

PAVILION SANSHO-UO / THE PAVILION SALAMANDRE di Tominaga Masanori (Giappone, 2006, 35mm, 98’)

Una salamandra rarissima scoperta per la prima volta a Parigi durante l’esposizione universale delle merci finisce in Giappone dove diventa attrazione nazionale e oggetto di studio. Intorno al misterioso animale si scatenano però interessi di misteriosi e bizzarri personaggi. E poi: cosa c’entra in tutto questo lo stimato dottor Roentgen? 

Sab. 11, 20.15 Ambrosio 1 - Dom. 12, 9.30 Ambrosio 1 - Lun. 13, 15.30 Ambrosio 2

PLEASURES OF ORDINARY di Xia Peng (Cina, 2006, DigiBeta, 118’)

Eccezionale affresco sulla Cina oggi. Il lavoro collettivo e la rabbia individuale filmati a velocità folle, come se la storia cinese nascesse direttamente al montaggio. Gli eventi quotidiani richiamano gli orrori della guerra senza soluzione di continuità, fino a farsi girare la testa nel grande finale.   

Mar. 14, 18.00 Ambrosio 1 - Mer. 15, 11.00 Ambrosio 1 - Gio. 16, 14.00 Ambrosio 3

RAYEH BAZ / PAROLE di Mehdi Nourbakhsh (Iran, 2005, 35mm, 96’)

Alcuni giorni nella vita di un prigioniero in semi-libertà. Dalla sua uscita dal carcere al suo rientro. Per un viaggio in bianconero in una Tehran non convenzionale (compresa la scena in una sala di biliardo, gioco proibito fino a pochi anni fa) dove il protagonista incontra una serie di donne, della sua vita o sconosciute, nell’impossibilità della fuga o del manifestarsi di un amore. 

Dom. 12, 20.00 Ambrosio 1 - Lun. 13, 9.30 Ambrosio 1 -  Mar. 14, 16.00 Ambrosio 2

REANGLAO JAK MEANGNUE / STORIES FROM THE NORTH di Uruphong Raksasad (Tailandia, 2005, Betacam, 87’)

Da un allievo di Apichatpong. Vita quotidiana nelle lontane lande tailandesi. Gli episodi registrano fatica, dolore, pace e senso della comunità. La terra con i suoi colori gialli e bruni è la protagonista di questo affresco potente e silenzioso. Il documentario slitta per sempre in qualcosa d’altro... 

Mer. 15, 18.00 Ambrosio 1 - Gio. 16, 11.30 Ambrosio 1 - Ven. 17, 14.15 Ambrosio 3

LA VIE PRIVÉE di Zina Modiano (Francia, 2006, 35mm, 72’)

Dal racconto The Private Life di Henry James. Sofiane si reca con la madre Geneviève nella "Vita Privata", una grande villa dove Geneviève ha lavorato come cuoca. Il ragazzo conosce Maria e insieme fanno conoscenza di ospiti bizzari e sono testimoni di strani fenomeni, come l'improvviso dissolversi del loro ospite, Mellifond. I due ragazzi si immergono nei misteri, ma alla fine, tutto sembrerà essere stato solo un'illusione.  

Ven. 17, 11.00 Ambrosio 2 / 20.15 Ambrosio 1 - Sab. 18, 10.00 Ambrosio 1 / 16.00 Ambrosio 2

ZAPISKI PUTEVOGO OBKHODCHIKA / NOTES BY THE TRACKMAN di Zhanabek Zhetiruov (Kazakistan, 2006, 35mm, 64’)

Un uomo cammina con lo sguardo assorto lungo i binari della ferrovia che attraversano le distese della steppa. Ogni tanto segna il suo passaggio con una pietra. Proprio come i treni che passano segnano lo scorrere delle generazioni. E intorno ai binari la vita si muove a un’altra velocità. Un’epopea ferroviaria in minore come se Dovzenko, Barnet e Ford si ritrovassero a immaginare altri mondi possibili. 

Mar. 14, 20.30 Ambrosio 1 - Mer. 15, 9.30 Ambrosio 1 - Gio. 16, 16.30 Ambrosio 2

FUORI CONCORSO

Un cinema fatto di visioni personali (su tutti Flags of Our Fathers di Clint Eastwood, ma anche Marie Antoinette di Sofia Coppola), cinema d’autore (Klimt di Raoul Ruiz, Juventude em marcha di Pedro Costa, Scream of the Ants di Mohsen Makhmalbaf) e cinema di genere (Election 2 di Johnnie To, El laberinto del fauno di Guillermo Del Toro) caratterizzano il Fuori Concorso. Sezione flessibile, è quella in cui il Festival offre il ‘proprio’ punto di vista critico, portando a Torino i momenti più intensi e significativi della produzione dell’anno. 12 titoli per riflettere le diverse tendenze e le nuove insorgenze del cinema contemporaneo, ma anche per continuare a seguire il tragitto di alcuni autori importanti per la storia del Festival. E 1 evento speciale, l’anteprima mondiale di Le fiamme del Paradiso l’ultimo film di Luciano Emmer. I lavori provengono da: Francia, Portogallo, Spagna, Giappone, Hong Kong, Stati Uniti (3 titoli), e 4 sono le co-produzioni (Austria-Germania-Regno Unito-Francia per il film di Raoul Ruiz, Portogallo-Francia-Svizzera per il film di Pedro Costa, Spagna -Messico per il film di Guillermo del Toro, Iran-Francia per il film di Mohsen Makhmalbaf).

FILM:
46 OKU NEN NO KOI / BIG BANG LOVE, JUVENILE A di Takashi Miike (Giappone, 2006, 35mm, 85’)
    
 distr. Mikado
98 OCTANAS di Fernando Lopes (Portogallo, 2006, 35mm, 95’)

DIES D’AGOST di Marc Recha (Spagna, 2006, 35mm, 93’)

ELECTION 2 di Johnnie To (Hong Kong, 2006, 35mm, 92’)

FLAGS OF OUR FATHERS di Clint Eastwood (tit.it.: id., USA, 2006, 35mm, 13) 
 


distr. Warner
JUVENTUDE EM MARCHA di Pedro Costa (Portogallo/Francia/Svizzera, 2006, 35mm, 155’)

KLIMT - DIRECTOR’S CUT di Raúl Ruiz (Austria/Germania/UK/Francia, 2006, 35mm, 129’)

     

EL LABERINTO DEL FAUNO di Guillermo Del Toro (tit. it.: Il labirinto de fauno, Spagna/Messico, 2006, 35mm, 114’)            distr. Videa CDE
MARIE ANTOINETTE di Sofia Coppola (tit.it.: id., USA, 2006, 35mm, 123’)




distr. Sony
NACHO LIBRE di Jared Hess (tit.it.: Super Nacho, USA, 2006, 35mm, 92’)



     
distr. UIP
LE PRESTIGE DE LA MORT di Luc Moullet (Francia, 2006, 35mm, 75’)

SCREAM OF THE ANTS di Mohsen Makhmalbaf (Iran/Francia, 2006, 35mm, 86’)   



distr. BIM
Evento speciale 

LE FIAMME DEL PARADISO di Luciano Emmer (Italia, 2006, 35mm, 95’)



    
 distr. Mikado
46 OKU NEN NO KOI / BIG BANG LOVE, JUVENILE A di Takashi Miike (Giappone, 2006, 35mm, 85’)
Un carcere dove le celle sono distribuite come le facce di un diamante. Un assassino feroce e bellissimo. Fuori, una rampa di lancio e un missile. Impossibile evadere. Un omicidio fa saltare il fragile reticolato delle relazioni carcerarie. Miike dirige un kammerspiel claustrofobico e sensuale. Sorprendente e spiazzante. Anche nell'ipertrofica filmografia di Miike Takashi.  

Ven. 10, 22.30 Ambrosio 1 - Sab. 11, 11.00 Ambrosio 1 - Dom. 12, 16.00 Ambrosio 2

98 OCTANAS di Fernando Lopes (Portogallo, 2006, 35mm, 95’)

Un uomo e una donna  si incontrano, entrambi alla deriva, in un'area di servizio dell'autostrada Lisbona-Porto. Un corteggiamento impossibile, tenerezze violentissime e violenze struggenti, un viaggio che sembra non finire mai.  "Percorrendo il paese attraverso il succedersi di aree di servizio, Dinis e Maria sono i naufraghi di un tempo di cui conoscono troppo bene la violenza... Utopisticamante sarebbero stati una romantica coppia consegnata al fascino del proprio enigma..." (F.Lopes). Un road movie intensamente fisico e visionario che conferma Lopes maestro del cinema contemporaneo.    

Mer. 15, 11.00 Ambrosio 2 - Gio. 16, 16.00 Ambrosio 1 - Ven. 17, 18.00 Ambrosio 2 
DIES D’AGOST di Marc Recha (Spagna, 2006, 35mm, 93’)

In un’estate torrida e secca il viaggio di due fratelli alla ricerca delle tracce di un amico scomparso in un paesaggio maestoso che ricorda John Ford e il paradiso perduto. Ma anche un viaggio iniziatico intorno alla storia negata della popolazione operaia in Catalogna, negli anni che precedono la dittatura fascista. “Il film è diventato a sua volta un viaggio alla deriva tra finzione e realtà”  (M. Recha) 

Mar. 14, 11.00 Ambrosio 2 - Mer. 15, 16.00 Ambrosio 1 - Gio. 16, 20.30 Ambrosio 2

ELECTION 2 di Johnnie To (Hong Kong, 2006, 35mm, 92’)

Secondo capitolo della saga dedicata alla nuova mafia cinese. Una violenta scalata al potere erode equilibri generazionali e gerarchici consolidati mentre improvvise e inaudite esplosioni di brutalità insanguinano deboli amicizie e fragili alleanze. To al meglio dirige un ossessivo massacro da camera lavorando in sottrazione sugli spazi dell’azione. 

Gio. 16, 22.15 Ambrosio 1 - Ven. 17, 14.00 Ambrosio 1 - Sab. 18, 22.30 Ambrosio 2

FLAGS OF OUR FATHERS di Clint Eastwood (Tit. it.: id.,USA, 2006, 35mm, 132’)

Prima parte dell’attesissimo dittico di Clint Eastwood: la battaglia di Iwo Jima vista prima del punto di vista americano e poi da quello giapponese. Dopo Gunny, insieme a Spielberg (che produce) e sempre più avventuroso, “Clint” torna sulla guerra. Il secondo film, Letters from Iwo Jima,  è previsto per gli inizi del 2007. 

Ven. 10, 19.00 Massimo 1

JUVENTUDE EM MARCHA di Pedro Costa (Portogallo/Francia/Svizzera, 2006, 35mm, 155’)

Pedro Costa ritorna sui luoghi e sui volti di No quarto da Vanda. Le strade e le case di una volta sono ridotti in macerie. Ventura, operaio capoverdiano della periferia di Lisbona vaga nel bianco accecante delle nuove costruzioni. Tutte le immagini sembrano scolpite nella luce, tutti i corpi vengono filmati con la giusta distanza fra rigore e senso della dignità. “Dovevo fare di Ventura, di Vanda, degli eroi da camera, intelligenti, dolci, tragici” (P. Costa).

Sab. 11, 15.00 Ambrosio 1 - Dom. 12, 10.30 Ambrosio 2 - Lun. 13, 19.30 Ambrosio 2

KLIMT - DIRECTOR’S CUT di Raúl Ruiz (Austria/Germania/UK/Francia, 2006, 35mm, 129’)

“Questo film non dovrebbe essere visto come una biografia del pittore Gustav Klimt (ciò che oggigiorno chiamiamo ‘biopic’). È una fantasia o, se preferite, una fantasmagoria, un affresco di personaggi reali e immaginari che girano intorno a un singolo punto: il pittore Klimt”. (Raúl Ruiz). Il film, con John Malkovich nel ruolo di Klimt, viene presentato nella versione integrale “director’s cut”. 

Mar. 14, 22.15 Ambrosio 1 - Mer. 15, 13.30 Ambrosio 1 - Gio. 16, 18.00 Ambrosio 2

EL LABERINTO DEL FAUNO di Guillermo Del Toro (tit. it.: Il labirinto de fauno, Spagna/Messico, 2006, 35mm, 114’)

La guerra civile spagnola si avvicina rantolando alla fine. Un gruppo di fascisti si rinchiude in una baita sperduta nel bosco. Una bimba al seguito della madre promessa in moglie al capitano dei franchisti, scopre un mondo magico all’ombra degli alberi. Ma anche lei dovrà fare una scelta di fronte alla violenza della tirannia.    

Ven. 17, 22.15 Ambrosio 1 - Sab. 18, 14.00 Ambrosio 1

MARIE ANTOINETTE di Sofia Coppola (Tit. it.: id., USA, 2006, 35mm, 123’)

Maria Antonietta giunge alla reggia di Versailles dove tutti attendono che regali al più presto un erede al trono di Francia. Purtroppo l’avvento del pargolo tarda e la regina finisce nel mirino dei pettegolezzi di corte. E intanto la rivoluzione scalda i motori. Musiche di Strokes e Aphex Twin. Costumi di Milena Canonero.  

Lun. 13, 20.00 Ambrosio 1 - Mar. 14, 13.45 Ambrosio 1 
NACHO LIBRE di Jared Hess (tit. it.: Super Nacho, USA, 2006, 35mm, 92’)

Il demenziale soave di Jack Black per uno degli sport nazionali favoriti del Messico. L’attore di King Kong e School of Rock, è un frate con il sogno di diventare luchador. Di giorno si occupa delle cucine del convento, di sera butta il saio e si scatena sul ring. 

Mer. 15, 22.15 Ambrosio 1 - Gio. 16, 14.00 Ambrosio 1 

LE PRESTIGE DE LA MORT di Luc Moullet (Francia, 2006, 35mm, 75’)

Il regista Luc Moullet si ritrova alle prese con un problema di ardua soluzione: la propria morte. Ma deve fare i conti con la contemporanea scomparsa di un cineasta “più importante” di lui. Un film di grazia e ironia incomparabili, stralunato e corrosivo che riecheggia Jacques Tati e Luis Buñuel. 

Gio. 16, 11.00 Ambrosio 2 - Ven. 17, 16.00 Ambrosio 1 - Sab. 18, 14.00 Massimo 3

SCREAM OF THE ANTS di Mohsen Makhmalbaf (Iran/Francia, 2006, 35mm, 86’)

Makhmalbaf prolunga fino in India la traiettoria politica del suo cinema apolide e in esilio. Una coppia iraniana - lei religiosa, lui comunista - giungono nel paese indiano alla ricerca di una risposta alle loro diversità. Nel ricordo del Rossellini di Viaggio in Italia e in quei suoi stessi luoghi indiani, Makhmalbaf ritrova l’ispirazione profonda di un cinema morale. 

Dom. 12, 22.15 Ambrosio 1 - Lun. 13, 13.45 Ambrosio 1 - Mar. 14, 20.15 Ambrosio 2

Evento speciale 

LE FIAMME DEL PARADISO di Luciano Emmer (Italia, 2006, 35mm, 95’)

Il nuovo, atteso film di Luciano Emmer, che ritorna a Torino dopo la grande retrospettiva di due anni fa. La storia vera (ispirata a documenti storici) di una giovane donna processata, torturata e condannata per stregoneria nel Trentino del ‘600. Girato con sapiente semplicità nei luoghi reali, recitato nella parlata della Val di Non, una visione partecipe ma pura come un cristallo sulla persecuzione e l’intolleranza di ieri e oggi. 

Dom. 12, 17.00 Ambrosio 1 - Lun. 13, 11.30 Ambrosio 1 -  Mar. 14, 14.00 Ambrosio 2

AMERICANA

Nata per offrire una sorta di lettura parallela, eccentrica, meno omologata, di quello che succede nel cinema USA, ha presentato - uniti in uno stesso programma - il lavoro di filmmakers diversi tra loro come Martin Scorsese e Tobe Hooper, Robert Altman e Brian Yuzna, Clint Eastwood e Steven Soderbergh, Robert Frank e Robert Duvall ed Errol Morris, Spike Lee e Fred Wiseman, John Waters e Abel Ferrara, David Lynch, Curtis Harrington e Amir Naderi. La sua idea portante è quella di riflettere (sul)le tendenze e variazioni del cinema americano più vitale, visionario e curioso –lungo o corto, fatto per il cinema o per la Tv- quello che non ha paura di rigenerarsi in formati diversi, come hanno fatto John Carpenter, John Landis, Joe Dante, Dario Argento e Mick Garris nei film di un’ora realizzati per la serie Masters of Horror, di cui Americana ha ospitato la prima mondiale nel 2005 e che tornano nel 2006 con una seconda edizione della serie ancora più sovversiva, ardita e visionaria della precedente. 

Negli anni Americana ha inoltre introdotto il pubblico italiano a una nuova generazione di filmmakers come Lodge Kerrigan, Richard Kelly, Wes Anderson, Darren Aronofsky, David Gordon Green, Alexander Payne e Larry Fessenden. A rappresentare la “nuova onda” sono quest’anno Kelly Reichardt (con il road movie nordico-lirico Old Joy) e un’abile narratrice della pop cultura a stelle e strisce, Mary Harron (che dopo essersi misurata con Andy Warhol e l’American Psycho di Bret Easton Ellis, firma un film sulla famosissima pin-up Bettie Page, The Notorious Bettie Page). 

Tornando alle radici del cinema classico USA, per ricostruire come esso abbia illuminato quello contemporaneo, la serie ha riproposto i western di Howard Hawks (1999), Budd Boetticher (2000) e Anthony Mann (2001) e quelli crepuscolari di John Ford; ma anche omaggi ad esempi del cinema classico hollywoodiano meno esplorati, come è stato per le commedie pre-codice di Alfred E. Green presentate l’anno scorso.

E il legame con il genere che è da sempre una caratteristica portante di AMERICANA viene sottolineato quest’anno, non solo dalla presenza dei Masters of Horror e dal claustrofobico, orrorifico Bug di William Friedkin (un film agghiacciante quanto L’esorcista e assolutamente contemporaneo), ma anche proprio da una rinnovata attenzione nei confronti del western. I titoli sono: Broken Trail di Walter Hill, Directed By di Peter Bogdanovich e Requiem for Billy the Kid di Anne Feinsilber.

FILM:
BROKEN TRAIL di Walter Hill (USA, 2006, HD, 184’)

BUG di William Friedkin (USA, 2006, 35mm, 102’)

DIRECTED BY di Peter Bogdanovich (USA, 2006, 35mm, 108’)
MASTERS OF HORROR 2: FAMILY di John Landis (USA, 2006, HD, 60’)




distr. Sharada
MASTERS OF HORROR 2: PELTS di Dario Argento (USA, 2006, HD, 60’)




distr. Sharada
MASTERS OF HORROR 2: PRO-LIFE  di John Carpenter (USA, 2006, HD, 60’)



distr. Sharada
MASTERS OF HORROR 2: SOUNDS LIKE  di Brad Anderson (USA, 2006, HD, 60’)



distr. Sharada
MASTERS OF HORROR 2: THE SCREWFLY SOLUTION di Joe Dante (USA, 2006, HD, 60’)


distr. Sharada
MASTERS OF HORROR 2: VALERIE ON THE  STAIRS di Mick Garris (USA, 2006, HD, 60’)


distr. Sharada
THE NOTORIOUS BETTIE PAGE di Mary Harron (USA, 2005, 35mm, 91’)

OLD JOY di Kelly Reichardt (USA, 2006, HD, 76’)

REQUIEM FOR BILLY THE KID di Anne Feinsilber (Francia, 2006, 35mm, 86’)

BROKEN TRAIL di Walter Hill (USA, 2006, HD, 184’)

Tre cowboy, una grossa mandria di cavalli e cinque ragazzine cinesi destinate a un lurido bordello di frontiera. Una riscoperta e l’inizio di un revival del western, all’insegna di Red River e delle verdeggianti pianure del Nord. Ratings da record per questo grande ritorno di Walter Hill al genere che ama di più.  

Dom. 12, 19.00 Massimo 1 - Lun. 13, 9.00  Massimo 1 - Gio. 16, 13.30  Massimo 1

BUG di William Friedkin (USA, 2006, 35mm, 102’)

Dall’interminabile inseguimento nel Nordovest degli States a una squallida camera di motel a New Orleans, da un film di esterni vertiginosi a una vertigine tutta di testa – insetti misteriosi perseguitano Ashley Judd e un reduce del Golfo che si insedia con lei. Dopo The Haunted, Bill Friedkin dirige un incrocio tra gli incubi di Philip K. Dick e una versionae laica de L’Esorcista.   

Sab. 11, 22.30 Ambrosio 1 - Dom. 12, 14.00 Ambrosio 1 - Lun. 13, 10.30 Ambrosio 2

DIRECTED BY di Peter Bogdanovich (USA, 2006, 35mm, 108’)
Una nuova versione del classico Directed by John Ford di Peter Bogdanovich, in cui il regista - rispetto alla prima versione del 1971, presentata in una leggendaria proiezione alla Mostra di Venezia e poi praticamente scomparsa per questioni irrisolte di diritti - ha aggiunto 13 minuti di nuovi materiali fra cui interviste a Clint Eastwood, Walter Hill, Martin Scorsese e Steven Spielberg.   

Sab. 11, 22.30 Massimo 1 - Dom. 12, 10.00  Massimo 1 - Sab. 18, 9.30  Massimo 1

MASTERS OF HORROR 2: FAMILY di John Landis (USA, 2006, HD, 60’)

La famigliola americana dei vostri sogni, o dei vostri incubi. Un pacioso abitante dei suburbs si costruisce con l’aiuto di carne, ossa, acido e fil di ferro, la sua family ideale. Il middle America (siamo in Winsconsin) come la terra immaginaria di Oz, o quella di George Bush, in un Landis più crudele, sanguinoso e politico del solito. Notevoli gli spirituals della colonna sonora.   

Dom. 12, 22.15 Mqssimo 1 - Mar. 14, 17.30 Massimo 1 - Sab. 18, 14.00  Massimo 1

MASTERS OF HORROR 2: PELTS di Dario Argento (USA, 2006, HD, 60’)

Una pelliccia desiderosa di vendetta e assetata di sangue. Chi la indossa o la tocca ne è (sanguinariamente) posseduto. Meat Loaf aggiunge un tocco iperbolico alla visione radicale di Argento. 

Dom. 12, 22.15  Massimo 1 - Mar. 14, 17.30  Massimo 1 - Sab. 18, 14.00  Massimo 1

MASTERS OF HORROR 2: PRO-LIFE  di John Carpenter (USA, 2006, HD, 60’)

Distretto 13 ambientato in una clinica per aborti, dove si rifugia una ragazzina violentata da un mostro. Carpenter riflette su uno dei soggetti più scottanti dell’America di oggi, in modo completamente sovversivo e imprevedibile. Vi riconoscerete Halloween, e anche uno dei film favoriti del regista, La notte del demonio, di Jacques Tourneur.    

Mar. 14, 20.00 Massimo 1 - Gio. 16, 20.00  Massimo 1 - Sab. 18, 16.30  Massimo 1

MASTERS OF HORROR 2: SOUNDS LIKE  di Brad Anderson (USA, 2006, HD, 60’)

Il dolore per la morte del figlio conferisce a Larry Pearce un udito soprannaturale e, di conseguenza, un rabbioso desiderio di far tacere i rumori insopportabili e frastornanti del mondo che lo circonda. Esponente della nuova generazione dell’horror USA, Anderson approfondisce il suo lavoro sul genere in chiave psicologico/soggettiva. 

Mar. 14, 22.30  Massimo 1 - Gio. 16, 22.30 Massimo 1 - Sab. 18, 11.30  Massimo 1

MASTERS OF HORROR 2: THE SCREWFLY SOLUTION di Joe Dante (USA, 2006, HD, 60’)

Adattato da un racconto di Racoona Sheldon e sceneggiato da Sam Hamm (Homecoming), un film ancora piu’ radicale e sicuramente più agghiacciante del precedente episodio che Dante ha firmato per i “Masters”. Un misterioso virus colpisce gli uomini aizzandoli al progressivo sterminio del genere femminile… Un’apocalisse che piacerebbe a Romero, interpretata da Elliott Gould e Jason Priestley. 

Mar. 14, 22.30  Massimo 1 - Gio. 16, 22.30 Massimo 1 - Sab. 18, 16.30  Massimo 1

MASTERS OF HORROR 2: VALERIE ON THE  STAIRS di Mick Garris (USA, 2006, HD, 60’)

Da una sceneggiatura originale di Clive Barker, ambientato in un ritiro letterario, un altro film, giocato come Chocolate, e l’ultimo romanzo di Garris, Development Hell, al confine tra realtà e proiezione dell’immaginario.  

Mar. 14, 20.00  Massimo 1 - Gio. 16, 20.00 Massimo 1 - Sab. 18, 11.30  Massimo 1

THE NOTORIOUS BETTIE PAGE di Mary Harron (USA, 2005, 35mm, 91’)

La più famosa pin up della storia vista dalla regista degli iconici American Psycho e I Shot Andy Warhol . Dal bondage newyorkese in bianco e nero ai lussureggianti Technicolor di Bunny Yeager, dalle purghe di Keufever alla destra religiosa di oggi: la storia di implausibile di una ragazza “timorata di Dio” che non aveva paura di niente.  

Ven. 10, 22.30 Greenwich 2 - Mer. 15, 20.30 Massimo 1 - Gio. 16, 9.30 Massimo 1 - Ven. 17, 14.00 Ambrosio 2 

OLD JOY di Kelly Reichardt (USA, 2006, HD, 76’)

Due amici si mettono in macchina per raggiungere le Oregon’s Cascade Mountains. Un lungo viaggio. Conversazioni. Parole. Silenzi. Un anti road movie che buca lo schermo con immagini dense e sospese. Interpretato da Will Oldham, figura chiave della musica americana contemporanea.  

Sab. 11, 18.30 Massimo 1 - Dom. 12, 12.00 Massimo 1 - Ven. 17, 22.00 Massimo 1

REQUIEM FOR BILLY THE KID di Anne Feinsilber (Francia, 2006, 35mm, 86’)

Un’indagine storiografica e una ricerca mitologica. Chi era William Bonney conosciuto come Il Kid? Sono vere le storie che si raccontano su di lui? E Pat Garrett, la sua nemesi, era davvero un immacolato uomo della legge? Kris Kristofferson e altri personaggi illustri ripensano il mito di Billy in un film che incrocia storia, leggende e… fantasmi. Forse l’ultimo western possibile oggi. 

Gio. 16, 11.00 Greenwich 2 - Ven. 17, 20.00 Massimo 1 - Sab. 18, 11.00 Greenwich 2

Omaggio a Joe Sarno

Per i suoi sempre più numerosi estimatori è il «Bergman della 42a strada», il contraltare newyorkese alle stilizzazioni pop e off-hollywoodiane di Russ Meyer. Regista (e sceneggiatore) di oltre 50 film destinati al mercato della sex-exploitation negli anni ’60 e ’70, Joe Sarno è uno degli autentici pionieri del cinema erotico americano. Lunari, minimalisti, stregati da ossessioni psicologiche ricorrenti e profonde i suoi film mettono in scena una liberazione sessuale non tanto giocata all’insegna dell’abbondanza (Meyer) quanto venata di una rabbia e un esoterismo tutti particolari.

Proseguendo la sua tradizionale, eccentrica esplorazione del cinema USA, il TORINO FILM FESTIVAL 2006 dedica a Joe Sarno un omaggio circoscritto, ma che attraversa alcune tappe chiave della sua opera tra la fine dei Sixties e quella della decade successiva – il periodo della sexploitation in bianco e nero (esemplificato per esempio in The Sex Cycle, Vibrations, The Bed and How to Make It...), l’esperienza svedese (di cui Inga è il titolo più famoso) e il colore (usato in toni quasi allucinogeni in film come Misty, Young Playthings e Abigail Leslie is Back in Town).

Appassionato di cinema da sempre, conoscitore e amante del neorealismo italiano, Joe Sarno sarà a Torino insieme a sua moglie – e stretta collaboratrice - Peggy Steffans Sarno. L'omaggio è stato realizzato con la preziosa collaborazione di Michael Bowen. Dopo Torino, l’omaggio a Joseph Sarno sarà ripreso, in una serata speciale, dalla Cinémathèque Française. 
FILM:

THE BED AND HOW TO MAKE IT  (USA, 1966, 35mm, 90’)

THE SEX CYCLE  (USA, 1966, 35mm, 73’)

INGA  (USA/Svezia, 1968, 35mm, 96’)

ABIGAIL LESLIE IS BACK IN TOWN! (USA, 1975, 35mm, 96’)

THE BED AND HOW TO MAKE IT  (USA, 1966, 35mm, 90’)

Ellen Cooper, cacciata di casa dalla madre, decide di andare a lavorare nel motel degli zii. Qui conosce Dottie che a sua volta le fa conoscere il suo fidanzato Vince il quale pensa bene di… Presa in questo sensuale triangolo, Ellen imparerà qualcosa di importante sulla vita sua e degli altri. La morale sessuale secondo Sarno è già tutta compresa in questo film ruvido e severo. 

Ven. 10, 16.00 Greenwich 2 - Mar. 14, 18.15 Massimo 3 - Mer. 15, 23.00 Greenwich 2 - Ven. 17, 20.00 Greenwich 2

THE SEX CYCLE  (USA, 1966, 35mm, 73’)

Janet, invidiosa dell’amica Tanya, si rivolge a Rose, una maga che frequenta il Brooklyn’s Cocoa Poodle. La donna le rivela che indossando degli orecchini molto particolari, potrà esercitare il suo potere sessuale senza restrizione alcuna sia sugli uomini che sulle donne. Ma, come al solito, da grandi poteri derivano grandi responsabilità… 

Ven. 10, 18.00 Greenwich 2 - Lun. 13, 20.45 Greenwich 2 - Ven. 17, 18.30 Greewich 2

INGA (USA/Svezia, 1968, 35mm, 96’)

Dopo la morte della madre, la diciassettenne Inga viene spedita a vivere dalla zia Greta che si trova in notevoli difficoltà economiche. Per questo motivo la donna vorrebbe spingere Inga tra le braccia di un uomo anziano e danaroso che nutre un debole per le fanciulle in fiore. La ragazza, però, posa i suoi occhi su Karl, l’uomo di Greta… La liberazione sessuale femminile secondo Sarno.  

Sab. 11, 18.00 Greenwich 2 - Dom. 12, 22.15 Greenwich 2 - Ven. 17, 14.00 Greenwich 2

ABIGAIL LESLIE IS BACK IN TOWN! (USA, 1975, 35mm, 96’)

La reputazione di Abigail Leslie è ben solida nel piccolo villaggio di pescatori nel quale vive. Ma un pettegolezzo riguardante una sua relazione extraconiugale la costringe ad abbandonare la piccola cittadina coperta di vergogna. Abigail, però, non è una donna che si da facilmente per vinta e tempo dopo decide di tornare sui suoi passi per saldare i conti. La sua arma? Il suo corpo…  

Sab. 11, 20.15 Greenwich 2 - Gio. 16, 22.30 Greenwich 2 - Ven. 17, 11.00 Greenwich 2

DETOURS

Anche quest’anno la sezione Detours spinge sull’acceleratore, attestandosi ancora una volta come il laboratorio permanente del Torino Film Festival. Le sue linee guida - eccentricità e ricerca, rigore e sperimentazione - si svolgono stavolta attorno a un percorso di notevole compattezza.

Da qui si dipana una vasta scelta di lungometraggi, tutti in prima assoluta per l’Italia e talvolta prime mondiali o internazionali, di autori da lungo tempo legati al festival.  Dal ritorno di Tonino De Bernardi alla nona elegia di Aleksandr Sokurov, dalla sorprendente opera fiume dell’israeliano David Perlov alla conferma di Lisandro Alonso, dai nuovi film di Stephen Dwoskin e di Francesco Brocani a quelli di Mauro Santini, Ernie Gehr  Jean-Claude Rousseau, Ivan Cardoso, Luc Moullet

Detours mette in crisi i concetti di spazio e di tempo, mescola le carte fra documentario e finzione, travalica le normali definizioni di formati e di supporti. Vi si possono trovare film postumi (Jean-Daniel Pollet), oppure film ritrovati (un rarissimo frammento di Julio Bressane girato a New York nel 1972). Vi sono film di frontiera, tra documentario e finzione  (Andrea Tonacci) e horror girati come documentari (l’opera prima giapponese di Shiraishi Koji). E non mancano le scoperte digitali, quale il mediometraggio americano di  Alex Muñoz, o il film di Franck Ciochetti.
Detours ipresenta inoltre le recenti opere brevi di tre maestri di sempre: Manoel de Oliveira, Jean-Luc Godard, Michael Snow. 

Ma soprattutto Il Festival  rende omaggio, con l’affetto più grande e la riconoscenza più profonda, a Danièle Huillet, che è stata per noi  molto di più che  una grandissima cineasta. Di Danièle Huillet  presentiamo  l’ultimo film, realizzato insieme all’inseparabile Jean-Marie Straub, Quei loro incontri, accompagnato dal making of filmato sul set dal loro giovane assistente Giulio Bursi, J’écoute,  e dal cinétract Europa 51-27 octobre. 

FILM:
Per Danièle Huillet 

EUROPA 2005 - 27 OCTOBRE di Cinétract (Francia, 2006, Digibeta, 6’)

QUEI LORO INCONTRI di Jean-Marie Straub e Danièle Huillet (Francia/Italia, 2006, 35mm, 68’)

J’ÉCOUTE di Giulio Bursi (Italia, 2006, Betacam, 100’)

Lungometraggi 

ACCOLTELLATI di Tonino De Bernardi (Italia, 2006, DigiBeta, 85’)

DAVID PERLOV’S DIARY di David Perlov (Israele/Francia, 1983, 16mm, 330’)

ELEGHIA ZHIZNI. ROSTROPOVICH. VISHNEVSKAYA / ELEGY OF LIFE. ROSTROPOVICH. VISHNEVSKAYA 
                                                                              di Aleksandr Sokurov (Russia, 2006, DigiBeta, 110’)

FANTASMA di Lisandro Alonso (Argentina, 2006, 35mm, 63’)

UN JOUR À MARSEILLE di Mauro Santini (Italia, 2006, DigiBeta, 60’)

JOUR APRÈS JOUR di Jean-Paul Fargier e Jean-Daniel Pollet (Francia, 2006, DigiBeta, 65’)

LÁGRIMA PANTERA - FRAMMENTO di Julio Bressane (Brasile, 1972, DigiBeta, 30’)

NOROI / THE CURSE di Shiraishi Koji (Giappone, 2006, 35mm, 115’)

OBLIVION di Stephen Dwoskin (UK, 2005, DigiBeta, 68’)

LE OPERE E I GIORNI di Francesco Brocani (Italia, 2006, Betacam, 114’)

SARCÓFAGO MACABRO di Ivan Cardoso (Brasile, 2006, Betacam, 52’)

SERRAS DA DESORDEM di Andrea Tonacci (Brasile, 2006, 35mm, 135’)

Cortometraggi e mediometraggi 

BEFORE THE OLYMPICS di Ernie Gehr (USA, 2006, DigiBeta, 15’)

DILEMMA di Alex Muñoz (USA, 2006, Betacam, 35’)

DOS EN LA VEREDA di Lisandro Alonso (Argentina, 1995, 16mm, 3’)

L’EXEMPLE DE RAMUZ di Franck Ciochetti (Francia, 2006, Betacam, 42’)

O IMPROVÁVEL NÃO È IMPOSSÍVEL di Manoel de Oliveira (Portogallo, 2006, 35mm, 19’)

LE LITRE DU LAIT di Luc Moullet (Francia, 2006, 35mm, 15’)

PRIÈRES POUR REFUSNIKS 1 & 2 di Jean-Luc Godard (Francia, 2004, DVD, 7’ + 4’)

SSHTOORRTY OR SHORT STORY di Michael Snow (Canada, 2005, Betacam, 15’)

Programma Jean-Claude Rousseau

DEUX FOIS LE TOUR DU MONDE (Francia, 2006, DigiBeta, 8’)

FAUX DÉPART (Francia, 2006, DigiBeta, 12’)

LA NUIT SANS ÉTOILES (Francia, 2006, DigiBeta, 20’)

Per Danièle Huillet 

EUROPA 2005 - 27 OCTOBRE di Cinétract (Francia, 2006, Digibeta, 6’)

Il 27 ottobre 2005 a Clichy-sous-Bois, tre ragazzi sconvolti dalla paura, inseguiti dalla polizia, si rifugiano nel perimetro vietato di un trasformatore elettrico. Due di loro, Bouna e Zyed, muoiono bruciati vivi.

Lun. 13, 14.00 Massimo 3 - Ven. 17, 20.45 Massimo 3 - Sab. 18, 16.00 Massimo 3

QUEI LORO INCONTRI di Jean-Marie Straub e Danièle Huillet (Francia/Italia, 2006, 35mm, 68’)

Gli ultimi cinque Dialoghi con Leucò di Cesare Pavese.

Sab. 18, 16.00 Massimo 3

J’ÉCOUTE di Giulio Bursi (Italia, 2006, Betacam, 100’)

Straub e Huillet girano Quei loro incontri. Il lavoro rigoroso e paziente nel bosco di Buti con la troupe, il sole, il vento, gli alberi... e tutto risplende con loro. 

Lun. 13, 14.00 Massimo 3 - Ven. 17, 20.45 Massimo 3 - Sab. 18, 18.30 Massimo 3 

Lungometraggi 

ACCOLTELLATI di Tonino De Bernardi (Italia, 2006, DigiBeta, 85’)

Scorribande e  visioni che evadono dal quotidiano verso territori diversi, tra mediterraneo e colline, città e villa e villaggio... Compare d’un tratto l’immagine di un coltello da cucina...  “In Marlene de Sousa, mio film del 2004, il protagonista monologa sul coltello del nonno e tanti alla fine mi chiedevano perché io non lo facevo vedere. Accoltellati è un passo verso la rivelazione che si può fare solo per gradi...” (T. de Bernardi)   

Lun. 13, 20.45 Massimo 3 - Mar. 14, 9.00 Massimo 3 - Mer. 15, 14.00 Greenwich 3 - Ven. 17, 22.15 Greenwich 1

DAVID PERLOV’S DIARY di David Perlov (Israele/Francia, 1983, 16mm, 330’)

Nel 1973, David Perlov, insigne documentarista israeliano e nomade, decide di mettersi alla spalle il cinema e di iniziare a filmare il mondo così come lo vede dal suo appartamento di Tel Aviv e alla televisione. Le stanze diventano il set del mondo e la sua famiglia lo specchio nel quale verificare le sue immagini. Poco alla volta il diario diventa cronaca, rivelazione, lavoro quotidiano, riflessione, viaggio, meditazione. Dal 1973 al 1983, Perlov filma il mondo, se stesso e Israele in un flusso costante di emozione purissima e vigile. Un’opera capitale che si va sempre più affermando a livello internazionale. 

Parte 1&2: Mar. 14, 20.30 Massimo 3 - Ven. 17, 11.00 Massimo 3 

Parte 3&4: Mer. 15, 20.00 Massimo 3 - Ven. 17, 13.30 Massimo 3 

Parte 5&6: Gio. 16, 20.30 Massimo 3 - Ven. 17, 15.45 Massimo 3 

ELEGHIA ZHIZNI. ROSTROPOVICH. VISHNEVSKAYA / ELEGY OF LIFE. ROSTROPOVICH. VISHNEVSKAYA 
di Aleksandr Sokurov (Russia, 2006, DigiBeta, 110’)
La nona “elegia” del maestro russo. La vita del soprano Galina Vishnevskaya e di suo marito, il violoncellista Mstislaw Rostropovich, raccontata attraverso materiali storici e una serie di conversazioni col regista. “Questi creatori sono l’esempio di un talento unico nella musica, rappresentano un nesso tra il Novecento e i secoli a venire.” (A. Sokurov)   

Dom. 12, 19.30 Massimo 3 - Lun. 13, 16.15 Massimo 3 - Mar. 14, 15.00 Greenwich 3

FANTASMA di Lisandro Alonso (Argentina, 2006, 35mm, 63’)

Il protagonista di Los muertos vaga attraverso i piani del Teatro San Martín in attesa di rivedersi in quel film in una sala vuota. Alonso non teme l’attesa, non ha paura di filmare il tempo nel suo inesorabile trascorrere, confermando la straordinaria potenza del suo sguardo. Fantasma è il tributo e la sintesi di tutto il suo lavoro fino a questo punto, ma anche la spinta per il cambiamento. 

Sab. 11, 22.00 Massimo 3 - Dom. 12, 17.30 Massimo 3 - Lun. 13, 11.00 Greenwich 3
UN JOUR À MARSEILLE di Mauro Santini (Italia, 2006, DigiBeta, 60’)

Prosegue e si amplia il viaggio intrapreso dal regista in Flór da Baixa. Qui sono tre luoghi topici di Marsiglia a venire filmati nel corso di una giornata: la macchina da presa che riprende brandelli di accadimenti restando immobile (apparentemente). Il fantasma del pianosequenza infinito del mondo scosso da una malinconia che si fa gesto di accoglienza e comprensione. Mentre tutto continua a muoversi anche dopo (non visto). 

Sab. 11, 20.30 Massimo 3 - Dom. 12, 9.30 Massimo 3 - Lun. 13, 18.30 Greenwich 3 - Mar. 14, 16.00 Greenwich 1

JOUR APRÈS JOUR di Jean-Paul Fargier e Jean-Daniel Pollet (Francia, 2006, DigiBeta, 65’)

La soprendente e commovente apparizione del film postumo di Pollet, realizzato dopo la sua morte dal suo collaboratore Fargier sulla base delle sue indicazioni. Costretto all’immobilità, giorno dopo giorno Pollet per un anno intero ha scattato foto nella sua casa e nel giardino con minime varianti. Ancora il montaggio ciclico e poetico di Méditerranée e il “partito preso delle cose”.  

Ven. 10, 20.30 Massimo 3 - Sab. 11, 10.00 Massimo 3 / 18.15 Greenwich 3 - Dom. 12, 16.00 Greenwich 3
LÁGRIMA PANTERA - FRAMMENTO di Julio Bressane (Brasile, 1972, DigiBeta, 30’)

Bressane ha ritrovato da poco dei frammenti di questo film, finora ritenuto perduto. Girato a New York con una Eclair 16 mm nello studio del grande artista brasiliano Hélio Oiticica, nelle strade della Bowery, in un postribolo portoricano: libertà totale, senza tagli e senza montaggio. “Feci questo film per conversare con Hélio, con i suoi film. Non è cinema, è un’altra cosa. Ma è un’altra cosa verso cui il cinema può andare” (J. Bressane)

Mar. 14, 22.45 Massimo 3 - Mer. 15, 14.00 Massimo 3 - Gio. 16, 14.00 Greenwich 3

NOROI / THE CURSE di Shiraishi Koji (Giappone, 2006, 35mm, 115’)

Un regista decide di indagare su strani casi di sparizione, telepatia e possessione che stanno sgomentando il Giappone, ma la maledizione sembra colpire anche lui. Horror estremo o falso documentario? Noroi confonde le acque in un crescendo di paura e ossessione... 

Ven. 10, 20.00 Ambrosio 1 - Sab. 11, 22.30 Ambrosio 2 - Dom. 12, 18.00 Greenwich 3

OBLIVION di Stephen Dwoskin (UK, 2005, DigiBeta, 68’)

Un melodramma noir, classico e sperimentale, tutto girato e vissuto nelle stanze-prigioni di un appartamento da cui si liberano desideri, passioni, misteri, attrazioni sessuali, rivalità femminili. Ritorno al lungometraggio di Stephen Dwoskin liberamente ispirato a Le con d’Irène di Louis Aragon. E (come un) ideale proseguimento del suo mediometraggio Visitors. 

Ven. 10, 22.30 Massimo 3 - Sab. 11, 14.00 Massimo 3 - Dom. 12, 11.00 Greenwich 3 - Ven. 17, 18.15 Greenwich 3

LE OPERE E I GIORNI di Francesco Brocani (Italia, 2006, Betacam, 114’)

Una città di provincia italiana. Un regista. Un’attrice. E poi Frankenstein, Nietzsche, Schifano... Brocani filma come se arrivasse da un altro tempo e come se parlasse una lingua sconosciuta. Basta una stanza in un piccolo paese per raccontare politicamente l’Italia odierna. Raro esempio di quello che sarebbe potuto essere il cinema italiano.

Dom. 12, 14.00 Massimo 3 - Lun. 13, 14.00 Mssimo 3 - Mar. 14, 11.00 Greenwich 3 - Ven. 17, 20.00 Greenwich 1

SARCÓFAGO MACABRO di Ivan Cardoso (Brasile, 2006, Betacam, 52’)

Cardoso gira il primo horror fatto solo con immagini di repertorio. I generi si mescolano con i temi del cinema d’avanguardia e con la lotta politica. I miti del vampiro e del mad doctor proseguono grazie agli orrori del nazismo? Hitler si nasconde ancora oggi in America Latina?  “Un’esperienza antropofagica e genetica” eccezionale omaggio al cinema novo di Rogerio Sganzerla e Julio Bressane. 

Mar. 14, 22.45 Massimo 3 - Mer. 15, 14.00 Massimo 3 - Gio. 16, 14.00 Greenwich 3

SERRAS DA DESORDEM di Andrea Tonacci (Brasile, 2006, 35mm, 135’)

Un attraversamento della storia del Brasile nascosta, rimossa. Un viaggio nei meandri di un paese visto attraverso gli occhi di un indio tra gli ultimi sopravvissuti di una popolazione della foresta. Una radiografia di un confronto culturale e politico filmata ad altezza d’occhio. Un viaggio marginale e articolato nel tentativo di dare un volto a ciò che le immagini ufficiali vorrebbero invece dimenticare.   

Lun. 13, 15.30 Ambrosio 1 - Mar. 14, 14.00 Massimo 3 - Mer. 15, 10.30 Greenwich 3

Cortometraggi e mediometraggi 

BEFORE THE OLYMPICS di Ernie Gehr (USA, 2006, DigiBeta, 15’)

Torino prima delle Olimpiadi visto da un occhio/mente dell’underground USA. Sembra Lartigue. 

Sab. 11, 20.30 Massimo 3 - Dom. 12, 9.30 Massimo 3 - Lun. 13, 18.30 Greenwich 3 - Mar. 14, 16.00 Greenwich 1

DILEMMA di Alex Muñoz (USA, 2006, Betacam, 35’)

In un carcere minorile si fronteggia senza esclusione di colpi la comunità nera. Impossibile distinguere gli attori dai veri detenuti. Violenza e disperazione alzano il livello dello scontro e scandiscono i tempi fisici e carnali della regia. 

Sab. 11, 22.00 Massimo 3 - Dom. 12, 17.30 Massimo 3 - Lun. 13, 11.00 Greenwich 3

DOS EN LA VEREDA di Lisandro Alonso (Argentina, 1995, 16mm, 3’)

Il primo film di Alonso, in 16mm: due ragazzi seduti su una panchina parlano di una ragazza, bevono birra e ascoltano Jimi Hendrix.   

Sab. 11, 22.00 Massima 3 - Dom. 12, 17.30 Massimo 3 

L’EXEMPLE DE RAMUZ di Franck Ciochetti (Francia, 2006, Betacam, 42’)

Nel 1914 lo scrittore Charles Ferdinand Ramuz scrive L'exemple de Cézanne, in cui traspone nella scrittura le sue impressioni di viaggio nel paese del pittore. Ciochetti adotta un approccio equivalente nel suo film nei confronti dello scrittore. 

Mer. 15, 22.15 Massimo 3 - Gio. 16, 14.00 Massimo 3 - Ven. 17, 11.15 Greenwich 3

O IMPROVÁVEL NÃO È IMPOSSÍVEL di Manoel de Oliveira (Portogallo, 2006, 35mm, 19’)

Commissionato per i festeggiamenti in occasione del cinquantenario della Fondazione Gulbenkian, un piccolo gioiello del maestro portoghese sulla vita del mecenate armeno e il suo Museo, tanto semplice quanto insolito, come sempre formalmente sorprendente e pieno di humour.       

Dom. 12, 19.30 Massimo 3 - Lun. 13, 16.15 Massimo 3 - Mar. 14, 15.00 Greenwich 3

LE LITRE DU LAIT di Luc Moullet (Francia, 2006, 35mm, 15’)

Un adolescente va a prendere il latte alla vicina fattoria, preoccupato per il grave contenzioso che si è creato tra sua madre e i vicini...  

Gio. 16, 11.00 Ambrosio 2 - Ven. 17, 16.00 Ambrosio 1 - Sab. 18, 14.00 Massimo 3

PRIÈRES POUR REFUSNIKS 1 & 2 di Jean-Luc Godard (Francia, 2004, DVD, 7’ + 4’)

Su proposta di Avi Mograbi, Godard gira nel 2004 due lettere cinematografiche a giovani militari israeliani condannati alla prigione per aver rifiutato di prestare il servizio militare nei territori occupati. “Godard continua a allargare le frontiere dei generi e propone una vera e propria preghiera cinematografica. La bellezza di questo gesto militante e artistico risiede in una visione della resistenza politica come pratica poetica” (Ariel Schweitzer)   

Lun. 13, 14.00 Massimo 3 - Ven. 17, 20.45 Massimo 3

SSHTOORRTY OR SHORT STORY di Michael Snow (Canada, 2005, Betacam, 15’)

Una scena di tre minuti in cui un artista consegna una sua opera nell’appartamento della sua amante. Qui viene affrontato dal marito geloso di lei. Quest’ultima parte è ripetuta 12 volte sovrimpressa alla prima. Continua l’avventura di Snow nei meandri della ripetizione e della differenza.  

Ven. 10, 22.30 Massimo 3 - Sab. 11, 14.00 Massimo 3 - Dom. 12, 11.00 Greenwich 3 - Ven. 17, 18.15 Greenwich 3

Programma Jean-Claude Rousseau

DEUX FOIS LE TOUR DU MONDE (Francia, 2006, DigiBeta, 8’)

FAUX DÉPART (Francia, 2006, DigiBeta, 12’)

LA NUIT SANS ÉTOILES (Francia, 2006, DigiBeta, 20’)

Gli ultimi tre film del cineasta francese, di cui seguiamo di anno in anno l’evoluzione. Come già i precedenti Lettre à Roberto e Non rendu, La nuit sans étoiles è stato girato a Torino durante il festival, questa volta con la complicità di Alain Guiraudie e Nicolas Azalbert. 
Mer. 15, 22.15 Massimo 3 - Gio. 16, 14.00 Massimo 3 - Ven. 17, 11.15 Greenwich 3

DOC 2006 CONCORSO
Il superamento dell'inganno spettacolare ammantato sul "mondo" necessita di immagini in cui la realtà non sia mostrata ma piuttosto (con Rossellini) studiata e scoperta.

Di qui una scelta che vorrebbe rimettere in discussione limiti e forme del "genere documentario" e all'evidenza del contenuto predilige la ricerca, anche inventata più che inventariata, di un metodo teso a smascherare e opporsi all'agonia etica ed estetica in cui versa il confronto uomo-immagine-realtà.

Film e registi disposti ad accettare un approccio dialettico e dinamico che comprende e accetta il fallimento del progetto e delle proprie proiezioni di fronte all'accadere disordinato delle cose.

FILM:
UN’ALTRA STORIA di Marco Battaglia, Gianluca Donati, Laura Schimmenti e Andrea Zurlini (Italia, 2006, Betacam, 90’)

ELIORAMA di Maicol Casale e Alberto Momo (Italia, 2006, Betacam, 40’)

INAUDITI - INUIT! di Davide Manuli (Italia, 2006, DigiBeta, 75’)

IL LATO GROTTESCO DELLA VITA di Federica Di Giacomo (Italia, 2006, DigiBeta, 75’)

MONDO RATTO di Fabrizio Carli e Marco Santarelli (Italia, 2006, Betacam, 78’)
OLTRE SELINUNTE di Salvo Cuccia (Italia, 2006, Betacam, 56’)
perryfarrell di Giovanna Sonnino (Italia, 2006, Betacam, 70’)

POLITICA ZERO di Massimo Coppola, Giovanni Giommi e Alberto Piccinini (Italia, 2006, 35mm, 118’)

UN RACCONTO INCOMINCIATO di Felice D’Agostino e Arturo Lavorato (Italia, 2006, Betacam, 80’)

THIS IS MY SISTER di Giovanni Piperno (Italia, 2006, Betacam, 62’)

UN’ALTRA STORIA di Marco Battaglia, Gianluca Donati, Laura Schimmenti e Andrea Zurlini (Italia, 2006, Betacam, 90’)

Sicilia. Primavera 2006. Elezioni Regionali. Rita Borsellino contro Totò Cuffaro. Dalle Primarie dell’Unione alla lunga campagna elettorale va in scena il tentativo di raccontare una storia diversa.  

Sab. 11, 20.00 Greenwich 1 - Dom. 12, 9.30 Greenwich 1 - Lun. 13, 18.00 Ambrosio 3

ELIORAMA di Maicol Casale e Alberto Momo (Italia, 2006, Betacam, 40’)

Una città, Torino, e un architetto, Elio Luzi. Una traiettoria intima e urbana attraverso gli spazi delle architetture e le interferenze della memoria.  

Dom. 12, 18.00 Greenwich 1 - Lun. 13, 11.45 Greenwich 1 - Mar. 14, 15.00 Ambrosio 3

INAUDITI - INUIT! di Davide Manuli (Italia, 2006, DigiBeta, 75’)

Il regista e il suo assistente partono per il nord del Canada per documentare un progetto di Telemedicina il cui scopo è curare a distanza gli Inuit, eschimesi che abitano a ridosso del Polo Nord. Scoprono che quel progetto non ha mai funzionato e decidono di realizzare un altro film.  

Mer. 15, 18.00 Greenwich 1 - Gio. 16, 14.00 Greenwich 1 - Ven. 17, 9.30 Ambrosio 3

IL LATO GROTTESCO DELLA VITA di Federica Di Giacomo (Italia, 2006, DigiBeta, 75’)

I Sassi di Matera, una quinta cinematografica perfetta, un presepe pittoresco e vuoto, prendono vita attraverso le persone, i personaggi che li abitano. Uno sguardo ironico, antropologico e attento li racconta. 

Mer. 15, 20.00 Greenwich 1 - Gio. 16, 11.30 Greenwich 1 - Ven. 17, 16.15 Ambrosio 3

MONDO RATTO di Fabrizio Carli e Marco Santarelli (Italia, 2006, Betacam, 78’)

Romano Talone è un gelataio di sala che vive la sua vita prevalentemente di notte tra angusti sgabuzzini, sale buie, mezzi pubblici e strade deserte. Nell'arco di tre anni racconta la sua quotidianità: quella dell'uomo perfetto per un mondo imperfetto.  

Mar. 14, 18.00 Greenwich 1 - Mer. 15, 14.00 Greenwich 1 - Gio. 16, 10.00 Ambrosio 3
OLTRE SELINUNTE di Salvo Cuccia (Italia, 2006, Betacam, 56’)

Volo planare su uno dei siti archeologici più belli di Sicilia. Tra i vuoti e le rovine selinuntine appaiono Vincenzo Tusa, sovrintendente tra gli anni ’60 e ’80, e i tombaroli che trasformò genialmente in archeologi, e Vincenzo Consolo e i fratelli Salvo… una jam session documentaria a base di immagini e musica, tutta di artisti siciliani.

Gio. 16, 18.00 Greenwich 1 - Ven. 17, 14.00 Greenwich 1 - Sab. 18, 9.30 Ambrosio 3

perryfarrell di Giovanna Sonnino (Italia, 2006, Betacam, 70’)

Catania, oggi. La regista è alle prese con la sua città che può incantare con la processione di Sant'Agata e costruire un sofisticato processore nella silicon valley catanese. Un rapsodico atto d'indagine sotto la figura incombente di un'icona del rock, Perry Farrell, simbolo di un'impossibile ribellione.   

Gio. 16, 20.00 Greenwich 1 - Ven. 17, 12.00 Greenwich 1 - Sab. 18, 18.30 Ambrosio 3

POLITICA ZERO di Massimo Coppola, Giovanni Giommi e Alberto Piccinini (Italia, 2006, 35mm, 118’)

Le elezioni politiche 2006 sono raccontate seguendo i quattro più giovani candidati in lizza. Dall'estrema destra all'estrema sinistra, un affresco in presa diretta sul rapporto delle nuove generazioni con la politica.  

Lun. 13, 20.00 Greenwich 1 - Mar. 14, 9.30 Greenwich 1 - Mer. 15, 15.00 Ambrosio 3

UN RACCONTO INCOMINCIATO di Felice D’Agostino e Arturo Lavorato (Italia, 2006, Betacam, 80’)

Nell’atmosfera lunare di un’alba marina, tre pescatori seduti sul muretto scrutano immobili il mare, illuminati dalla luce artificiale dei lampioni. Cominciano così le quattro stagioni di Nicotera Marina, piccolissimo paese della costa calabrese. 

Sab. 11, 18.00 Greenwich 1 - Lun. 13, 16.00 Greenwich 1 - Mar. 14, 10.00 Ambrosio 3

THIS IS MY SISTER di Giovanni Piperno (Italia, 2006, Betacam, 62’)

Jane e suo figlio Alvin sono entrambi sieropositivi. Quando Alvin si ammala Jane perde il lavoro e la speranza. Ma Jane ha una sorella, Martha, una donna dalla risata contagiosa e con un sogno: aprire un salone da parrucchiera. 

Mar. 14, 20.15 Greenich 1 - Mer./ 15, 12.00 Greenwich 1 - Gio. 16, 16.30 Ambrosio 3

CONCORSO SPAZIO ITALIA
Affogare nel cinema italiano e riemergere senza terra in vista: Spazio Italia è un concorso dedicato a film italiani fuori formato che segue piuttosto una traiettoria di decostruzione del genere cortometraggio.

Le immagini scorrono alla ricerca ossessiva di fantasmi, inseguono tracce cancellate, ripetono senza tregua parole senza senso, soccombono alla musica sperando di ritrovare realtà concreta, desiderano incarnarsi al cinema in un corpo a corpo che non ha luogo su un red carpet abbagliato ma nel buio della sala graffiando la tela bianca dello schermo e le nostre assuefatte retine. Non è sovversione, ma spaesamento di fronte a un mondo assente.

“…voglio fare un film, voglio fare un film voglio fare un film…”

FILM:
Soffia l’ebrezza. Squarci  

RITRATTO DI FAMIGLIA di Carlo Cagnasso (Italia, 2006, Betacam, 5’)

CHRONICLES OF IMPECCABLE SPORTMANSHIP di Erika Tasini (Italia/USA, 2006, DVD, 7’)

SUICIDIO DI UN PARAPLEGICO (2 DI 10) di Francesco Guttuso (Italia, 2006, Betacam, 10’)

UNA SERA di Pietro Lassandro (Italia, 2006, DigiBeta, 14’)

MONICA di Enrico Mandirola (Italia, 2006, 16mm/DigiBeta, 13’)

THE BURNING WAKE di Giacomo Cesari (Italia/Scozia/Messico, 2006, DigiBeta, 27’)

HOPE 1 di Daniele Pignatelli (Italia, 2006, 35mm, 7’)

NEWS di Ursula Ferrara (Italia, 2006, 35mm, 4’)

Suonare il mondo

ROI DU SILENCE di Francesco Di Loreto e Beppe Giacobbe (Italia, 2006, Betacam, 15’)

H2O di Citrullo International e Studio Brutus (Italia, 2006, DigiBeta, 3’)

LE VARIAZIONI DEL SIGNOR QUODLIBET di Fabrizio Ferraro (Italia, 2006, Betacam, 55’)

Attendere (mai) proprie sentenze 

REW E SHADE di Gianluca e Massimiliano De Serio (Italia, 2006, Betacam, 32’)

LO SGUARDO DI OFELIA di Graziano Staino (Italia, 2006, Betacam, 16’)

PURCHÉ LO SENTA SEPOLTO di Gianclaudio Cappai (Italia, 2006, 35mm, 18’)

SHORT SENTENCES 1993-2005 di Francesco Gagliardi (Italia/Canada, 2006, Betacam, 33’)

Soffia l’ebrezza. Squarci  

RITRATTO DI FAMIGLIA di Carlo Cagnasso (Italia, 2006, Betacam, 5’)

Un uomo esce di casa e si mette a correre. Una donna cammina in un mercato. Due bambini sonnecchiano sul tappeto.

CHRONICLES OF IMPECCABLE SPORTMANSHIP di Erika Tasini (Italia/USA, 2006, DVD, 7’)

Una bambina, i suoi genitori, una palla.

SUICIDIO DI UN PARAPLEGICO (2 DI 10) di Francesco Guttuso (Italia, 2006, Betacam, 10’)

Un paraplegico, ossessionato dal tip-tap, decide di togliersi la vita collaudando una sedia elettrica a rotelle. Secondo episodio della serie dedicata al suicidio.
UNA SERA di Pietro Lassandro (Italia, 2006, DigiBeta, 14’)

Un uomo esce di casa con una valigia, sapendo che qualcuno lo cerca  e che non può tornarci. 

MONICA di Enrico Mandirola (Italia, 2006, 16mm/DigiBeta, 13’)

Immagini, supporto di un viaggio vissuto in solitaria inquietudine, scivolano sullo schermo, scrivendo la propria memoria.

THE BURNING WAKE di Giacomo Cesari (Italia/Scozia/Messico, 2006, DigiBeta, 27’)

Il corpo e il dolore diventano strumenti per acquisire nuove forme di conoscenza: in una terra sospesa tra sogno e realtà si muove la compagnia circense Les KAMIKAZES di Marsiglia.

HOPE 1 di Daniele Pignatelli (Italia, 2006, 35mm, 7’)

In un piano sequenza una guerra si trasforma in una festa paesana… un asino, perplesso, assiste alla scena.

NEWS di Ursula Ferrara (Italia, 2006, 35mm, 4’)

Notizie vere provenienti da tutto il mondo si animano in un giornale personale attraverso una tecnica che mischia colori a olio, disegno in bianco e nero, découpage.  

Mar. 14, 22.00 Greenwich 1 - Mer. 15, 10.00 / 16.00 Greenwich 1 

Suonare il mondo

ROI DU SILENCE di Francesco Di Loreto e Beppe Giacobbe (Italia, 2006, Betacam, 15’)

Se il silenzio diventa caos e rumore. Dedicato a Syd Barret.

H2O di Citrullo International e Studio Brutus (Italia, 2006, DigiBeta, 3’)

H20 è un gabinetto scientifico, contenitore d'acqua, dove germinano esseri primordiali, che crescono, evolvono e si moltiplicano.

LE VARIAZIONI DEL SIGNOR QUODLIBET di Fabrizio Ferraro (Italia, 2006, Betacam, 55’)

Il signor Fabio Quodlibet vuole girare un film. Durante le sue giornate ragiona su come, perché, con chi realizzare il film.  

Mer. 15, 22.00 Greenwich 1 - Gio. 16, 9.30 / 16.00 Greenwich 1

Attendere (mai) proprie sentenze 

REW E SHADE di Gianluca e Massimiliano De Serio (Italia, 2006, Betacam, 32’)

Road movie on the bus: topografia free style di una generazione.

LO SGUARDO DI OFELIA di Graziano Staino (Italia, 2006, Betacam, 16’)

Ofelia è ormai sprofondata in acque buie mentre alcuni uomini cercano di riempire con le loro voci l’assenza.

PURCHÉ LO SENTA SEPOLTO di Gianclaudio Cappai (Italia, 2006, 35mm, 18’)

Brandello di famiglia sullo sfondo di una natura latente e stagnante.

SHORT SENTENCES 1993-2005 di Francesco Gagliardi (Italia/Canada, 2006, Betacam, 33’)

276 persone dicono brevi frasi. Un progetto basato sul testo teatrale Short Sentences di Gertrude Stein. 
Gio. 16, 22.00 Greenwich 1 - Ven. 17, 10.00 / 16.00 Greenwich 1

LATITUDINI
Latitudini è cinema dappertutto: scarti, variazioni, margini, sconfinamenti a segnare coordinate, inventare mappe nella deriva delle immagini. Dipinte, in 8mm fino alla computer grafica, luci parallele che allontanano le frontiere tra cinema, teatro, musica, pittura. Incrocio di sguardi tra un primitivo che scruta il cielo e un astronauta che guarda la Terra dall'oblò. Traiettorie eccentriche in espansione che si intersecano al cinema. Di un "regista della domenica", un mito underground come di un vj.

FILM:
ANGER ME di Elio Gelmini (Italia/Canada, 2006, DigiBeta, 72’)

APPARIZIONI - MATHIAS GRUENEWALD di Elisabetta Sgarbi (Italia, 2006, Betacam, 20’)

NEL CASTELLO DEL CATAJO di Elisabetta Sgarbi (Italia, 2003/2006, Betacam, 20’)

BE HUMAN: CRONACHE TERRESTRI di Luca Pastore (Italia, 2006, Betacam, 105’)

CIRCO TOGNI HOME MOVIES a cura di Home Movies (Italia, 2006, Betacam, 45’)

ENTROPIC PARTY di økapi e Pintaycolorea (Italia, 2006, video, 30’)

FOTOFINISH 2 di Flavia Mastrella e Antonio Rezza (Italia, 2006, DigiBeta, 76’)

Proiezione speciale 

LA PARTITA INFINITA di Massimo Arvat (Italia, 2006, Betacam, 50’) 

ANGER ME di Elio Gelmini (Italia/Canada, 2006, DigiBeta, 72’)

Lunga intervista a Kenneth Anger che ripercorre il proprio inscindibile percorso estetico ed esistenziale. Un mito del New American Cinema, con lo sguardo come sempre radicale e partecipato. 
Lun.13, 18.00 Greenwich 1 - Mar. 14, 11.45 Greenwich 1 - Mer. 15, 10.00 Ambrosio 3

APPARIZIONI - MATHIAS GRUENEWALD di Elisabetta Sgarbi (Italia, 2006, Betacam, 20’)

Luce su luce. Elisabetta Sgarbi racconta la Pala di Isenheim di Mathias Gruenewald filmata da Elio Bisignani.  

NEL CASTELLO DEL CATAJO di Elisabetta Sgarbi (Italia, 2003/2006, Betacam, 20’)

Le grandi battaglie affrescate da Gian Battista Zelotti. La macchina da presa dà vita agli affreschi in un turbinio di apparizioni e sparizioni.

Sab. 11, 16.30 Greenwich 1 - Sab. 18, 10.00 / 16.00 Greenwich 1

BE HUMAN: CRONACHE TERRESTRI di Luca Pastore (Italia, 2006, Betacam, 105’)

Non solo un concerto, ma anche diario di bordo, documentario disorganico e poco organizzato come la vita del gruppo: i Subsonica. Sguardo sporco, tecnologia lo-fi, microcamere, i messaggi dei fans creano un film dinamico e sorprendente.  

Sab. 11, 22.15 Greenwich 1 - Dom. 12, 11.30 Greenwich 1 - Lun. 13, 14.00 Ambrosio 3

CIRCO TOGNI HOME MOVIES a cura di Home Movies (Italia, 2006, Betacam, 45’)

L'impresa rapsodica di costruire un archivio del cinema familiare in Italia si arricchisce degli 8mm della leggendaria famiglia Togni. Dentro e fuori l'arena del circo. Improvvisazione musicale dal vivo di Stefano Pilia. 

Dom. 12, 16.30 Greenwich 1

ENTROPIC PARTY di økapi e Pintaycolorea (Italia, 2006, video, 30’)

Impro live set elettronico con musica e immagini. Doppio movimento a passo di danza: evasione dall'abituale location del Club, costrizione all'interno della sala-cinema. E viceversa. 

Sab. 11, 22.15 Greenwich 1
FOTOFINISH 2 di Flavia Mastrella e Antonio Rezza (Italia, 2006, DigiBeta, 76’)

Documento dell'omonimo spettacolo teatrale che attraverso il corpo di Rezza sguscia nell'intricata e pietosa Italia contemporanea, in trasparenza il lavoro di una coppia lucida e geniale. 

Dom. 12, 20.00 Greenwich 1 - Lun. 13, 10.00 Greenwich 1 - Mar. 14, 18.00 Ambrosio 3
Proiezione speciale 

LA PARTITA INFINITA di Massimo Arvat (Italia, 2006, Betacam, 65’)

Le storie personali di alcuni utenti dei Servizi di Salute Mentale si alternano con le vicende della creazione delle selezione Matti per il calcio, dall’ideazione, agli allenamenti, fino alla partita finale con la Nazionale degli Scrittori.

Sab. 18, 18.00 Greenwich 1
CONCORSO SPAZIO TORINO

11 titoli compongono quest’anno il mosaico del Concorso Spazio Torino. Tra incursioni documentarie in territori dimenticati dalla sovra-rappresentazione mediatica a narrazioni della memoria passando per gli immancabili confronti di genere, Spazio Torino è un caleidoscopio quasi inclassificabile della produzione leggera, autonoma, senza budget o quasi del territorio piemontese. Imperfetta ma appassionata.

FILM:
INGOZZaTO di Maurizio Ciolfi (Italia, 2006, Betacam, 8’)

DOTTRINA SONNAMBULA di Alessio Mattia (Italia, 2006, Betacam, 10’)

QUI SI CORRE COME VONGOLE A MOTORE di Andrea Spinelli (Italia, 2006, DVD, 6’)

LA VALIGIA di Giuseppe Foglino (Italia, 2006, DVD, 6’)

1+1 di Enrico Maria Orsi (Italia, 2006, DVD, 7’)

QUALCOSA SU SE STESSI - IMMAGINI DI GIULIO QUESTI di Enrico Giovandone e Andrea Parena (Italia, 2006, DVD, 49’)

IL GIORNO SBAGLIATO di Paolo Benitti, Annalisa De Vitis e Riccardo Pasio (Italia, 2006, Betacam, 20’)

PASSING ON ICE LIGHT di Ferdinando Farina (Italia, 2006, DVD, 9’)

L’ULTIMO SPETTACOLO di Romeo Toffanetti (Italia, 2006, DVD, 9’)

FUORI FUOCO di Ernaldo Data e Daniele Salaris (Italia, 2006, DVD, 28’)

GLI OSPITI di Fabrizio Bonci e Caterina Scala (Italia, 2006, Betacam, 30’)

INGOZZaTO di Maurizio Ciolfi (Italia, 2006, Betacam, 8’)

Liberamente ispirato a Super Size Me di Morgan Spurlock, il film narra le vicissitudini alimentari di uno studente universitario torinese, pedina virtuale in un gioco comandato dalla mancanza di tempo e di denaro e, perché no, anche dal vizio.

DOTTRINA SONNAMBULA di Alessio Mattia (Italia, 2006, Betacam, 10’)

In una scuola sinistra e sonnolenta una ragazza cerca l’uscita camminando fra personaggi assurdi, professori squilibrati, un preside imbestialito dalle sue stesse parole, studenti incatenati. 

QUI SI CORRE COME VONGOLE A MOTORE di Andrea Spinelli (Italia, 2006, DVD, 6’)

Rivisitazione in chiave satirica di una giornata tipo del più famoso abitante di Erto. 

LA VALIGIA di Giuseppe Foglino (Italia, 2006, DVD, 6’)

Sentendo di essere ormai prossima alla fine della sua vita, un’anziana signora lascia ad una persona di sua fiducia una valigia in custodia. Questa persona dovrà decidere al momento opportuno se consegnarla o meno alla figlia della donna. Nell’attesa, analizzandone il contenuto, scopre una vita... 

1+1 di Enrico Maria Orsi (Italia, 2006, DVD, 7’)

In una città senza nome, due mandanti condannati da due pistole allo specchio. Una silenziosa storia di destini incrociati. 

QUALCOSA SU SE STESSI - IMMAGINI DI GIULIO QUESTI di Enrico Giovandone e Andrea Parena (Italia, 2006, DVD, 49’)

Ritratto di Giulio Questi, il regista cult di Se sei vivo spara e La morte ha fatto l’uovo.

Ven. 10, 20.00 Greenwich 1 - Sab. 11, 14.00 Greenwich 1 

IL GIORNO SBAGLIATO di Paolo Benitti, Annalisa De Vitis e Riccardo Pasio (Italia, 2006, Betacam, 20’)

Un club segreto affida una insolita missione ad un misterioso individuo. Ma sarà la giornata giusta? 

PASSING ON ICE LIGHT di Ferdinando Farina (Italia, 2006, DVD, 9’)

Una bambina viene accompagnata dal padre a pattinare e sogna di diventare una grande pattinatrice artistica. “Dedicato a tutti i bambini che con il loro scarabocchio lasciano un segno”.

L’ULTIMO SPETTACOLO di Romeo Toffanetti (Italia, 2006, DVD, 9’)

Un vecchio cinema popolato di ricordi è il protagonista di uno spettacolo al quale assistono attenti quattro personaggi.

FUORI FUOCO di Ernaldo Data e Daniele Salaris (Italia, 2006, DVD, 28’)

Gerusalemme-Tel Aviv, agosto 2006. Quattro giovani lesbiche israeliane, un gruppo di religious queers da tutto il mondo, un gay arabo. Tre episodi di difficile confronto tra le diverse identità: politica, ideologica, affettiva, religiosa e sessuale. 

GLI OSPITI di Fabrizio Bonci e Caterina Scala (Italia, 2006, Betacam, 30’)

Cinquant’anni trascorsi all’ospizio: le vite dimenticate degli ospiti del ricovero torinese “Carlo Alberto”.

Ven. 10, 22.00 Greenwich 1 - Dom. 12, 14.00 Greenwich 1 

ROBERT ALDRICH
“Naturalmente, la parola chiave quando si parla di Aldrich è anarchia”, dice Walter Hill, che del grande autore del Rhode Island condivide l’ostinata ricerca morale in un mondo segnato dal disordine, in cui la possibilità di “comportamenti esemplari” – semplicemente- non è data. Anarchia e un’energia personalissima che esplodono da ogni suo lavoro con la forza della luce bianca e bruciante sprigionata dalla scatola atomica di Kiss Me Deadly, in un finale/detour apocalittico che Spillane non avrebbe mai osato. Iconoclasta discendente di una delle dinastie politico/finanziarie più potenti d’America, in una carriera trentennale giocata tra il collasso definitivo dello studio-system e gli albori della nuova Hollywood, Aldrich, ha (letteralmente) fatto suoi un po’ tutti i generi. Noir di cupezze abissali e straordinarie modernità (World For Ransom, Kiss Me Deadly, The Grissom Gang, fino a Hustle), western obliqui (Apache, Vera Cruz, Ulzana’s Raid), barocchi melodrammi famigliari (Hush… Hush, Sweet Charlotte, Autumn Leaves, The Killing of Sister George), spietati squarci hollywoodiani (The Big Knife, What Ever Happened to

Baby Jane?, The Legend of Lylah Claire), sporche storie di guerra (The Dirty Dozen, Attack!, Flight of the Phoenix), persino un colossal biblico italoamericano (Sodom and Gomorrah). I suoi film non sono però rivisitazioni delle griglie del racconto hollywoodiano quanto diverse visioni di un unico universo (a)morale in cui le trame dei personaggi sono indissolubilmente tessute tra loro. Nelle sua inquadrature “strabiche”, negli stacchi imprevisti, nei movimenti di macchina elaborati, nei finali folgoranti, Aldrich non racconta “l’altra faccia dell’American Dream”, perché l’American Dream non esiste, e non è mai esistito. Il suo è un cinema rigorosamente del presente e altrettanto rigorosamente politico. Il rooseveltiano New Deal (attraverso le eperienze culturali del Mercury Theatre di Welles e del Cultural Front) e il maccartismo delle liste nere hollywoodiane hanno formato la politica, l’utopia e la forma del suo cinema. Truffaut, che amava il suo lavoro e l’inesauribile generosità della sua mise en scène, lo paragonò a Cocteau e scrisse di Kiss Me Deadly: “un film come questo si vive così intensamente che si vorrebbe vederlo durare più ore”, è un’affermazione che vale per molti dei suoi titoli. Regista faro per i filmmakers della generazione su cui il festival ha lavorato negli ultimi anni –Carpenter, Friedkin, Hill, Landis…- Aldrich ha aperto loro la strada funzionando quasi sempre come produttore di se stesso. Sognando di rilanciare il modello United Artists, (si) comprò persino uno Studio. Indipendente è un aggettivo che, oggi, nel confuso balletto dell’ On e Off Hollywood non si merita quasi nessuno. Aldrich incarna l’essenza più bella, vitale e profondamente americana di quello spirito.

La retrospettiva, realizzata con la generosa collaborazione della famiglia Aldrich che ha messo a disposizione del Festival il suo folto archivio, comprende anche le versione completa (143 minuti)  di Twilight’s Last Gleaming, un film arrivato in Italia solo pesantemente mutilato. Mai visto prima è anche The Greatest Mother of ’Em All, diretto da Aldrich e interpretato da Ann Southern. Si tratta di una featurette – ispirata alla love story tra Erroll Flynn e la teen-ager Beverly Aadland - che il regista realizzò  ai fini di ricavarne successivamente un lungometraggio.

La sceneggiatura è fermata da   A.I. Bezzerides (già responsabile di Kiss Me Deadly) e Leon Griffiths.

La retrospettiva Aldrich sarà poi ripresa dal Film Forum di New York all’inizio del 2007.

FILM:

BIG LEAGUER (Tit. it.: Il grande alleato, USA, 1953, 35mm, 71’)

WORLD FOR RANSOM (Tit. it.: Singapore intrigo internazionale, USA, 1954, 16mm, 82’)

APACHE (Tit. it.: L’ultimo apache, USA, 1954, 35mm, 91’)

VERA CRUZ (Tit. it.: id., USA, 1954, 35mm, 94’)

KISS ME DEADLY (Tit. it.: Un bacio e una pistola, USA, 1955, 35mm, 104’)

THE BIG KNIFE (Tit. it.: Il grande coltello, USA, 1955, 35mm, 111’)

AUTUMN LEAVES (Tit. it.: Foglie d’autunno, USA, 1956, 35mm, 107’)

ATTACK (Tit. it.: Prima linea, USA, 1956, 35mm, 107’)

TEN SECONDS TO HELL (Tit. it.: Dieci secondi con il diavolo, USA, 1959, 35mm, 93’)

THE ANGRY HILLS (Tit. it.: Le colline dell’odio, USA, 1959, 16mm, 105’)

THE LAST SUNSET (Tit. it.: L’occhio caldo del cielo, USA, 1961, 35mm, 112’)

SODOM AND GOMORRAH (Tit. it.: Sodoma e Gomorra, USA, 1962, 35mm, 154’)

WHAT EVER HAPPENED TO BABY JANE? (Tit. it.: Cha fine ha fatto Baby Jane?, USA, 1962, 35mm, 134’)

4 FOR TEXAS (Tit. it.: i quattro del Texas, USA, 1963, 35mm, 124’)

HUSH... HUSH, SWEET CHARLOTTE (Tit. it.: Piano... piano, dolce Carlotta, USA, 1964, 35mm, 133’)

THE FLIGHT OF THE PHOENIX (Tit. it.: Il volo della fenice, USA, 1965, 35mm, 142’)

THE DIRTY DOZEN (Tit. it.: Quella sporca dozzina, USA, 1967, 35mm, 145’)

THE LEGEND OF LYLAH CLARE (Tit. it.: Quando muore una stella, USA, 1968, 35mm, 130’)

THE KILLING OF SISTER GEORGE (Tit. it.: L’assassinio di Sister George, USA, 1968, 35mm, 138’)

THE GREATEST MOTHER OF ‘EM ALL (USA, 1968, 35mm, 20’)

TOO LATE THE HERO (Tit. it.: Non è più tempo di eroi, USA, 1970, 35mm, 144’)

THE GRISSOM GANG (Tit. it.: Niente orchidee per Miss Blandish, USA, 1971, 35mm, 128’)

ULZANA’S RAID (Tit. it.: Nessuna pietà per Ulzana, USA, 1972, 35mm, 105’)

EMPEROR OF THE NORTH POLE (Tit. it.: L’imperatore del Nord, USA, 1973, 35mm, 118’)

THE LONGEST YARD (Tit. it.: Quella sporca ultima meta, USA, 1974, 35mm, 121’)

HUSTLE (Tit. it.: Un gioco estremamente pericoloso, USA, 1975, HD, 120’)

TWILIGHT’S LAST GLEAMING (Tit. it.: Ultimi bagliori di un crepuscolo, USA, 1977, 35mm, 143’)

THE CHOIRBOYS (Tit. it.: I ragazzi del coro, USA, 1977, 35mm, 119’)

THE FRISCO KID (Tit. it.: Scusi, dov’è il west?, USA, 1979, 35mm, 122’)

...ALL THE MARBLES (Tit. it.: California Dolls, USA, 1981, 35mm, 113’)

BIG LEAGUER (Tit. it.: Il grande alleato, USA, 1953, 35mm, 71’)

John Lobert (Edward G. Robinson) tiene le redini di un vivaio dei New York Giants in Florida. Tra le sue mani passano le speranze di giovani atleti che sperano di coronare i loro sogni di gloria. Solo pochissimi, però, riescono a farcela e a tagliare la meta. Primo film di Aldrich, girato al volo in poco più di due settimane, pone da subito il primato della morale sportiva del regista. 

Sab.11, 12.00 Greenwich 2 - Ven. 17, 12.00 Massimo 1 
WORLD FOR RANSOM (Tit. it.: Singapore intrigo internazionale, USA, 1954, 16mm, 82’)

Mike (Dan Duryea) è un reduce che sbarca il lunario come investigatore. Frennessey (Marian Carr), una sua ex fiamma, gli rivela di temere che il marito Julian (Patric Knowles) possa essere coinvolto in qualche sporca faccenda. Mike accetta il caso e scopre che l’uomo è finito nelle mani di Alexis Pederas (Gene Lockhart), un pericoloso boss della mala, che lo sta utilizzando per ricattare uno scienziato nucleare. Girato in soli dieci giorni, anticipa temi che saranno di Un bacio e una pistola. 

Sab. 11, 14.00 Greenwich 2 - Ven. 17, 13.30 Massimo 1 

APACHE (Tit. it.: L’ultimo apache, USA, 1954, 35mm, 91’)

Dopo la cattura di Geronimo, Massai (Burt Lancaster) viene destinato a una riserva in Florida. Lui però non ci sta e decide di scappare per ritrovare la sua donna e vivere da agricoltore. Ma non è facile per un apache esistere pacificamente in un territorio nemico. Rovescio speculare di Non c’è pietà per Ulzana, L’ultimo apache è un’elegia alla resistenza e alla dignità. Impossibile trattenere le lacrime sul finale.   

Sab. 11, 16.00 Greenwich 2 - Dom. 12, 14.00 Massimo 1 

VERA CRUZ (Tit. it.: id., USA, 1954, 35mm, 94’)

Benjamin Trane (Gary Cooper), reduce della guerra di secessione, si reca in Messico in cerca di fortuna. Ma il suo incontro con Joe Erin (Burt Lancaster) sarà solo l’inizio di una lunga serie di traversie e avventure. Ancora una volta Aldrich mette in scena un eroe duplice che si trova a dover affrontare il mondo e se stesso. “Vera Cruz è innanzi tutto una smagliante lezione di costruzione del racconto”. (François Truffaut).  

Sab. 11, 22.30 Greenwich 2 - Dom. 12, 16.00 Massimo 1  

KISS ME DEADLY (Tit. it.: Un bacio e una pistola, USA, 1955, 35mm, 104’)

Aldrich prende il poliziesco di Mickey Spillane e lo trasforma nel noir più visionario della storia del cinema. Violenza e corruzione, melodramma e on the road: una fuga senza fiato per scoprire il segreto contenuto in una misteriosa valigetta, per trovare la luce di tutte le immagini...  

Dom. 12, 11.00 Greenwich 2 - Ven. 17, 15.15 Massimo 1
THE BIG KNIFE (Tit. it.: Il grande coltello, USA, 1955, 35mm, 111’)

Come far esplodere in un’unica stanza una delle accuse più viscerali contro il declino morale di Hollywood? L’attore in crisi, il produttore strozzino e un matrimonio al crepuscolo. Aldrich mette i suoi personaggi uno contro l’altro in un crescendo parossistico di odio e rancore. Nel durissimo corpo a corpo germoglia forse una speranza... Aldrich porterà a termine il discorso vent’anni più tardi con The Legend of Lylah Clare.  

Dom. 12, 13.30 Greenwich 2 - Mer. 15, 9.00 Massimo 1 - Gio. 16, 20.00 Greenwich 2

AUTUMN LEAVES (Tit. it.: Foglie d’autunno, USA, 1956, 35mm, 107’)

Milly (Joan Crawford) è una donna che ha perso il padre dopo una lunga malattia. Chiusa in se stessa sembra aver rinunciato a vivere quando conosce Burt Hanson (Cliff Robertson), un uomo più giovane di lei e che manifesta un grande interesse nei suoi confronti. Milly riprende a vivere, ma non ha fatto i conti con i fantasmi che ossessionano Burt. Primo ritratto aldrichiano al femminile interpretato che inaugura quelli che saranno gli orrori di Baby Jane e Carlotta.    

Dom. 12, 15.45 Greenwich 2 - Mer. 15, 11.00 Massimo 1 

ATTACK (Tit. it.: Prima linea, USA, 1956, 35mm, 107’)

Nel corso di un disperato attacco a una postazione nazista, il capitano Cooney (Eddie Albert) viene meno al proprio dovere per codardia e lascia privo di copertura un intero plotone che viene falciato dal fuoco nemico. Il tenente Costa (Jack Palance) che aveva seguito attonito l’operazione e chiesto invano l’intervento di Cooney, inizia così a covare un feroce odio nei confronti dell’ipocrisia delle gerarchie militari.  

Sab. 11, 10.00 Massimo 1 - Dom. 12, 18.00 Greenwich 2 

TEN SECONDS TO HELL (Tit. it.: Dieci secondi con il diavolo, USA, 1959, 35mm, 93’)

Sei soldati tedeschi, puniti per le loro convinzioni antinaziste, vengono condannati a sminare campi minati. Consapevoli che potrebbero morire da un momento all’altro, uno di loro, Karl Wirtz (Jeff Chandler), propone ai suoi compagni di istituire una cassa comune a beneficio di eventuali sopravvissuti. Il problema è che Karl intende lui stesso risultare alla fine “l’unico sopravvissuto”. Lo schema etico del cinema aldrichiano spolpato sino alle ossa. Molto amato dai giovani turchi delle nouvelle vague.   

Dom. 12, 20.15 Greenwich 2 - Gio. 16, 13.00 Greenwich 2 

THE ANGRY HILLS (Tit. it.: Le colline dell’odio, USA, 1959, 16mm, 105’)

La culla della tragedia - la Grecia nella sua lotta antinazista - serve a Aldrich per approfondire la sua poetica costruita sul difficile equilibrio fra eroismo e lutto. Qui è il giornalista Robert Mitchum a sacrificare la propria identità americana per una causa altrui. Il sacrificio si compie: non è ancora il momento di gridare “non è più tempo d’eroi”. 

Gio. 16, 11.30 Massimo 1 - Ven. 17, 10.00 Massimo 1 

THE LAST SUNSET (Tit. it.: L’occhio caldo del cielo, USA, 1961, 35mm, 112’)

Brendan O’Malley (Kirk Douglas) rivuole Belle (Dorothy Malone). Ma scopre che è sposata con un ricco mandriano (Joseph Cotten). Sulle tracce di Brendan c’è Dana (Rock Hudson), ansioso di saldare dei vecchi conti in sospeso. Il marito di Belle deve portare una mandria in Texas e inaspettatamente i due uomini decidono di dare una mano. Aldrich dirige un fiammeggiante melodramma con una sicurezza barocca degna del Douglas Sirk più visionario.

Lun. 13, 13.00 Greenwich 2 - Ven. 17, 16.00 Greenwich 2 

SODOM AND GOMORRAH (Tit. it.: Sodoma e Gomorra, USA, 1962, 35mm, 154’)

Il film più imprendibile e misterioso della filmografia aldrichiana, vittima illustrissima dei fasti della Hollywood sul Tevere. Il regista tesse nella parabola dell’ebreo Lot (Stewart Granger) le fatiche affrontate da lui stesso nel corso di una lavorazione che lo oppose alla seconda unità guidata da Sergio Leone e che si concluse con una causa intentata alla Titanus. Un fallimento grandioso e splendidamente inutile.  

Lun. 13, 15.15 Greenwich 2 - Gio. 16, 17.00 Massimo 1
WHAT EVER HAPPENED TO BABY JANE? (Tit. it.: Che fine ha fatto Baby Jane?, USA, 1962, 35mm, 134’)

Joan Crawford e Bette Davis filmate in una battaglia primordiale dai contorni masochisti. Aldrich spinge le due attrici verso eccessi senza ritorno, straziando l’idea di Star e bruciandone il culto intramontabile. Le due icone di Hollywood scivolano progressivamente nell’odio reciproco e nell’abiezione, mentre il regista non fa niente per fermarle. Dramma violentissimo, Che fine ha fatto Baby Jane? potrebbe essere considerato il Sunset Boulevard di Aldrich. 

Lun. 13, 18.15 Greenwich 2 - Mer. 15, 13.00 Massimo 1
4 FOR TEXAS (Tit. it.: i quattro del Texas, USA, 1963, 35mm, 124’)

Robert Aldrich e il Rat Pack (Frank Sinatra e Dean Martin). Una folle e scatenata parodia dei luoghi comuni del western che anticipa il cinema demenziale e le derive più anarcoidi del cinema aldrichiano. Un cast folle comprendente l’indimenticato Mike Mazurki per un film che versa ridendo sguaiatamente acido muriatico sulle convenzioni di Hollywood.    

Dom. 12, 22.00 Greenwich 3 - Gio. 16, 22.15 Greenwich 3 

HUSH... HUSH, SWEET CHARLOTTE (Tit. it.: Piano... piano, dolce Carlotta, USA, 1964, 35mm, 133’)

Il film riprende le ossessioni di Che fine ha fatto Baby Jane? spostandole su un piano ancora più sanguinario. Bette Davis (Charlotte) - affiancata da Olivia de Havilland e Joseph Cotten - recita follemente, lasciandosi irretire in un incubo senza fine. Le atmosfere sono quelle degli horror più fisici e maledetti. Il terrore e la rabbia vengono dal passato, dal violento omicidio che priva Charlotte dell’uomo di cui è innamorata...  

Lun. 13, 22.15 Greenwich 2 - Mer. 15, 15.30 Massimo 1 

THE FLIGHT OF THE PHOENIX (Tit. it.: Il volo della fenice, USA, 1965, 35mm, 142’)

Un aereo precipita nel deserto del Sahara. Sopravvissuti per miracolo, gli uomini devono trovare un modo per ripartire prima che la fame e la sete prendano il sopravvento. Uno di loro suggerisce un’idea folle che forse potrebbe persino funzionare. Inizia così una drammatica corsa contro il tempo. La convivenza tra simili e l’etica del lavoro secondo Robert Aldrich. Un dramma feroce e lirico.   

Sab. 11, 13.30 Massimo 1 - Mar. 14, 12.00 Greenwich 2 

THE DIRTY DOZEN (Tit. it.: Quella sporca dozzina, USA, 1967, 35mm, 145’)

Un pugno di uomini, tutti prigionieri di guerra, viene raccolto e organizzato per espugnare una fortezza nazista. Uno dei più feroci manifesti antibellici e anarchici di Robert Aldrich, e progenitore del cinema d’azione contemporaneo. Il cast è leggendario nel quale Lee Marvin e John Cassavetes si ritagliano momenti altissimi.

Ven. 10, 16.00 Massimo 1 - Mar. 14, 14.45 Greenwich 2 - Sab. 18, 14.00 Greenwich 2

THE LEGEND OF LYLAH CLARE (Tit. it.: Quando muore una stella, USA, 1968, 35mm, 130’)

Ancora un Aldrich al veleno su Hollywood. Un film sul cinema che riflette sul perchè si fa cinema. Una ricostruzione barocca e visionaria. La storia di un’attrice che interpreta la vita di una diva delle origini misteriosamente scomparsa: l’immedesimazione è totale, fino al punto in cui i due film coincidono con una doppia morte...  

Lun. 13, 13.00 Massimo 1 - Mar. 14, 17.30 Greenwich 2  

THE KILLING OF SISTER GEORGE (Tit. it.: L’assassinio di Sister George, USA, 1968, 35mm, 138’)

Aldrich si fa via via più esplicito, il film fu infatti attaccatissimo dai censori. Ancora un melodramma con al centro due attrici (lesbiche). Di nuovo un viale del tramonto. Di nuovo una discesa agli inferi in cui non vengono risparmiate umiliazioni, crudeltà, solitudini.  

Mar. 14, 20.00 Greenwich 2 - Mer. 15, 22.15 Massimo 1  

THE GREATEST MOTHER OF ‘EM ALL (USA, 1968, 35mm, 20’)

Una teen ager, una vecchia star hollywoodiana e una madre ambiziosa. Ispirata, alla storia di Beverly Aadland e di Errol Flynn è una featurette realizzata da Aldrich in vista di un lungometraggio che non si fece mai.  

Lun. 13, 18.15 Massimo 1 - Gio. 16, 20.00 Greenwich 2 

TOO LATE THE HERO (Tit. it.: Non è più tempo di eroi, USA, 1970, 35mm, 144’)

Seconda Guerra Mondiale, novembre del 1942. Il tenente americano Sam Lawson (Cliff Robertson) viene spedito insieme a un commando inglese in missione su una piccola isola del Pacifico per distruggere una stazione radio giapponese che intercetta il passaggio di navi statunitensi. Uno dei manifesti antibellici più crudi di Aldrich. Geniale l’uso dei titoli di testa.   

Ven. 10, 22.00 Massimo 1 - Mer. 15, 10.30 Greenwich 2 

THE GRISSOM GANG (Tit. it.: Niente orchidee per Miss Blandish, USA, 1971, 35mm, 128’)

Storia di un sequestro operato durante la Grande Depressione da una famiglia composta da madre e quattro figli. Aldrich ripensa il capolavoro di Roger Corman Il clan dei Barker e trasforma un film di gangster in una tragedia epica. Duro e spietato, quanto capace di una tenerezza dolcissima. 

Mar. 14, 10.30 Massimo 1 / 22.45 Greenwich 2 
ULZANA’S RAID (Tit. it.: Nessuna pietà per Ulzana, USA, 1972, 35mm, 105’)

Ulzana è un cane rabbioso che ha deciso di morire da uomo libero piuttosto che continuare a vivere nelle riserve dell’uomo bianco. L’esercito mette sulle sue tracce un drappello di uomini guidati da un giovanissimo comandante timorato di Dio. Il più crudele dei western di Aldrich è anche il suo film più disperato e cupo. Un film che odora di sangue, carne bruciata e Vietnam.  

Sab. 11, 16.15 Massimo 1 - Mer. 15, 13.45 Greenwich 2 - Sat. 18, 20.30 Ambrosio 1

EMPEROR OF THE NORTH POLE (Tit. it.: L’imperatore del Nord, USA, 1973, 35mm, 118’)

Il film perfetto. Quello che ha influenzato tutta una generazione, da Walter Hill a William Friedkin. Due uomini si combattono su un treno in corsa, perpetuando il mito della frontiera, mentre un terzo (il nuovo che avanza?) si infiltra per ucciderli entrambi. Lungo i binari lanciati attraverso le grandi pianure americane, viene sintetizzata tutta la storia del cinema Usa: legge collettiva, energia individuale, nascita di una Nazione. Azione pura, senza un attimo di tregua. 

Sab. 11, 20.00 Massimo 1 - Mer. 15, 15.45 Greenwich 2 

THE LONGEST YARD (Tit. it.: Quella sporca ultima meta, USA, 1974, 35mm, 121’)

Paul Crewe (Burt Reynolds) è un ex quarterback cui la fortuna ha voltato le spalle. Finito in galera, viene incaricato da Hazen, superbo secondino sadico interpretato da Eddie Albert, di organizzare una squadra di detenuti che sostanzialmente deve permettere alle “guardie” di fare bella figura. Il classico dei classici del cinema aldrichiano. Il cinema che inventa la televisione (e il mondo…) con un magistrale uso dello split screen.    

Mar. 14, 13.00 Massimo 1 - Mer. 15, 18.00 Greenwich 2 

HUSTLE (Tit. it.: Un gioco estremamente pericoloso, USA, 1975, HD, 120’)

Il tenente Gaines (Burt Reynolds) è uno sbirro disilluso innamorato di Nicole, una squillo francese di alto bordo (Catherine Deneuve) altrettanto amareggiata. Lui vorrebbe dare un taglio a tutto ma si ritrova tra le mani un caso che lo costringe ancora una volta a infilare le mani nello squallore più nero. Un noir losangelino amarissimo. Politico. Un grandissimo Burt Reynolds e uno stuolo di comprimari straordinari comprendente Ben Johnson, Ernest Borgnine.  

Mar. 14, 15.15 Massimo 1 - Ven. 17, 17.30 Massimo 1
TWILIGHT’S LAST GLEAMING (Tit. it.: Ultimi bagliori di un crepuscolo, USA, 1977, 35mm, 143’)

Il generale Burt Lancaster ricatta da una base atomica il Presidente degli Stati Uniti d’America con l’obiettivo di fargli confessare le vere ragioni della guerra in Vietnam. Anche qui la fantapolitica è per Aldrich un pretesto per costruire una riflessione sulla ferocia umana e sul tramonto dei valori morali.  

Lun. 13, 15.30 Massimo 1 - Mer. 15, 20.15 Greenwich 2 

THE CHOIRBOYS (Tit. it.: I ragazzi del coro, USA, 1977, 35mm, 119’)

Un affresco emblematico sulla vita quotidiana della polizia di Los Angeles (tratto dal romanzo di Joseph Wambugh, un ex sergente del distretto). Aldrich segue i poliziotti, prima e dopo il lavoro; ne registra i fatti convulsi e i tempi morti; ne accompagna la rabbia, la paura, la perversione e la disillusione. A partire dagli anni ottanta qualunque telefilm americano d’ambiente poliziesco viene da qui. 

Mar. 14, 9.45 Greenwich 2 - Gio. 16, 15.00 Greenwich 2 

THE FRISCO KID (Tit. it.: Scusi, dov’è il west?, USA, 1979, 35mm, 122’)

Un rabbino parte dalla Polonia per unirsi al suo gruppo ricostituitosi a San Francisco. Durante il viaggio farà esperienza del vecchio West. Tutto ciò che in Aldrich è sempre stato delirio barocco è qui immagine distesa, conquista della saggezza. Ma nulla dei film precedenti viene tradito.   

Mer. 15, 22.00 Greenwich 3 - Ven. 17, 22.00 Greenwich 3

...ALL THE MARBLES (Tit. it.: California Dolls, USA, 1981, 35mm, 113’)

Harry (Peter Falk) è il manager delle California Dolls, un tag team femminile di wrestling che gira instancabile su e giù per gli Stati Uniti. Purtroppo le cose non vanno molto bene, costringendo così Harry a delle scelte che vanno contro la sua morale sportiva. L’ultimo film di Aldrich è un dolente compendio della sua etica agonistica. Magnifico il contorno di caratteristi comprendente Burt Young e Richard Jaeckel. Uno dei film più belli degli anni Settanta, realizzato all’inzio degli anni Ottanta. L’estremo atto di resistenza.    

Lun. 13, 10.00 Greenwich 2 - Gio. 16, 17.15 Greenwich 2 

CLAUDE CHABROL

Si conclude quest’anno la retrospettiva dedicata a Claude Chabrol, che nel corso di due edizioni presenta al Festival l’intera opera del cineasta francese, oltre settanta titoli (comprendendo anche i film realizzati per la televisione). In particolare, verrà presentata quest’anno la parte più recente della sua opera, quella che va da Poulet au vinaigre (1984), che inaugura il suo lungo rapporto di collaborazione con il produttore Marin Karmitz, durato fino al 2002, fino al recentissimo L’ivresse du pouvoir. In questa seconda parte della retrospettiva viene inoltre presentata l’intera opera televisiva del regista (che è tra l’altro grande appassionato e spettatore di televisione), finora poco esplorata e che comprende, tra il 1974 e oggi, una ventina di titoli, tra adattamenti di classici, feuilleton, puntate di serial e “pezzi” di vario genere.

Come scrivevamo l’anno scorso, la retrospettiva nasce dall’idea che il cinema di Chabrol resti ancora da scoprire. E anche dal desiderio di accettare la sfida, non semplice e finora mai tentata, di mostrare l’integrale dei suoi film come unica possibilità per tentare di avvicinarsi a un’opera “nascosta” di cui il cineasta ha dissimulato le chiavi e confuso le piste con un senso dello humour di acuta ed elegante intelligenza. 

Il cinema di Chabrol non ha ancora rivelato tutti i suoi segreti. E’ questa la scommessa che ci è sembrato di voler proporre agli spettatori del Festival. 

In questo momento Claude Chabrol sta ultimando le riprese del suo nuovo film, La femme coupée en deux, la cui uscita è prevista il prossimo anno, e nello stesso tempo si appresta a concludere la postproduzione di La parure, un film televisivo tratto da Maupassant, girato nell’estate. Chabrol è in piena, effervescente attività.  Dal suo primo film, Le beau Serge (1957) sono trascorsi cinquant’anni. Non possiamo che festeggiare questo grande maestro con tutto il nostro affetto.

A conclusione della retrospettiva il Torino Film Festival pubblica il libro L’oeuil du malin. Claude Chabrol – Scritti e interviste, a cura di Stefano Francia Di Celle, enrico ghezzi, Roberto Turigliatto. Il volume è interamente affidato alle parole del cineasta francese che interpreta e commenta il cinema (proprio e altrui) e la realtà, la cui duplice esplorazione si conferma passione lucida e inesauribile e chiave della sua lussureggiante ed eclettica produzione. Tra scritti critici, racconti, prefazioni, testi di varia  natura e trascrizione degli animati interventi a cui Chabrol ha dato vita nel corso della scorsa edizione del Festival, spicca una lunga intervista realizzata appositamente nel corso del 2006. Completa la pubblicazione una filmografia commentata dal regista attraverso una collazione di interviste e dichiarazioni comparse su quotidiani e periodici. 

Claude Chabrol sarà presente a Torino nella seconda parte del Festival. Sono previsti i seguenti appuntamenti: 

· Mercoledì 15 novembre, alle ore 18.00, Sala Massimo 1, Incontro di Claude Chabrol con il pubblico. Nel corso dell’incontro saranno proiettati il film televisivo Coup de vis, film pubblicitari e altri materiali “corti” del regista.

· Venerdì 17 novembre, al termine della proiezione di L’oeil de Vichy (Massimo 1, ore 10.45) si terrà una conversazione tra Claude Chabrol e enrico ghezzi.

· Venerdì 17 novembre, alle ore 20.30, al Massimo 3, Claude Chabrol presenterà Das Testament des Doktor Mabuse di Fritz Lang, il film da lui scelto per accompagnare la seconda parte della retrospettiva.

La Retrospettiva è stata realizzata  con la collaborazione della Cinémathèque Française e dell’INA (Institut National de l’Audiovisuel) e con l’apporto di Groupama  Assicurazioni.
FILM:
JUSTE AVANT LA NUIT (Francia, 1971, 35mm, 106’)

FOLIES BOURGEOISES (Tit. it.: Pazzi borghesi, Francia/Italia/Germania, 1975, 35mm, 106’)

ALICE OU LA DERNIÈRE FUGUE (Tit. it.: Alice o l’ultima fuga, Francia, 1976, 35mm, 93’)

LE SANG DES AUTRES (Tit. it.: Il sangue degli altri, Francia/Canada, 1983, 35mm/Betacam, 131’/270’)

POULET AU VINAIGRE (Tit. it.: Una morte di troppo, Francia, 1984, 35mm, 109’)

INSPECTEUR LAVARDIN (Tit. it.: Ispettore Lavardin, Francia, 1985, 35mm, 100’)

MASQUES (Tit. it.: Volto segreto, Francia, 1986, 35mm, 96’)

LE CRI DU HIBOU (Tit. it.: Il grido del gufo, Italia/Francia, 1987, 35mm, 101’)

UNE AFFAIRE DE FEMMES (Tit. it.: Un affare di donne, Francia, 1988, 35mm, 111’)

JOURS TRANQUILLES À CLICHY (Tit. it.: Giorni felici a Clichy, Francia/Italia/Germania, 1989, 35mm, 116’)

DR. M (Tit. it.: Dottor M, Germania/Italia/Francia, 1989, 35mm, 109’)

MADAME BOVARY (Tit. it.: id., Francia, 1990, 35mm, 137’)

BETTY (Tit. it.: id., Francia, 1991, 35mm, 99’)

L’OEIL DE VICHY (Tit. it.: L’occhio di Vichy, Francia, 1993, 35mm, 109’)

L’ENFER (Tit. it.: L’inferno, Francia, 1993, 35mm, 98’)

LA CÉRÉMONIE (Tit. it.: Il buio nella mente, Francia/Germania, 1995, 35mm, 107’)

RIEN NE VA PLUS (Tit. it.: Rien ne va plus - Il gioco è fatto, Francia/Svizzera, 1997, 35mm, 105’)

AU COEUR DE MENSONGE (Tit. it.: Il colore della menzogna, Francia, 1998, 35mm, 113’)

MERCI POUR LE CHOCOLAT (Tit. it.: Grazie per la cioccolata, Francia/Svizzera, 2000, 35mm, 99’)

LA FLEUR DU MAL (Tit. it.: Il fiore del male, Francia/Svizzera, 2002, 35mm, 104’)

LA DEMOISELLE D’HONNEUR (Tit. it.: La damigella d’onore, Francia/Germania, 2004, 35mm, 110’)

L’IVRESSE DU POUVOIR (Tit. it.: La commedia del potere, Francia, 2005, 35mm, 110’)

Film televisivi

MONSIEUR BÉBÉ (série HISTOIRES INSOLITES) (Francia, 1974, Betacam, 53’)

UNE INVITATION À LA CHASSE (série HISTOIRES INSOLITES) (Francia, 1974, Betacam, 52’)

NUL N’EST PARFAIT (série HISTOIRES INSOLITES) (Francia, 1974, Betacam, 51’)

LES GENS DE L’ÉTÉ (série HISTOIRES INSOLITES) (Francia, 1974, Betacam, 55’)

DE GREY (série NOUVELLES DE HENRY JAMES) (Francia, 1976, Betacam, 52’)

LE BANC DE LA DESOLATION (série NOUVELLES DE HENRY JAMES) (Francia, 1976, Betacam, 52’)

2+2=4 (série MADAME LE JUGE) (Francia, 1976, Betacam, 88’)

LA BOUCLE D’OREILLE (Francia, 1978, 35mm, 55’)

MONSIEUR SAINT-SAËNS (série IL ÉTAIT UN MUSICIEN) (Francia, 1978, Betacam, 30’)

MONSIEUR PROKOFIEV (série IL ÉTAIT UN MUSICIEN) (Francia, 1978, Betacam, 30’)

MONSIEUR LISZT (série IL ÉTAIT UN MUSICIEN) (Francia, 1978, Betacam, 26’)

L’ÉCHAFAUD MAGIQUE (série FANTÔMAS) (Francia, 1979, Betacam, 94’)

LE TRAMWAY FANTÔME (série FANTÔMAS) (Francia, 1979, Betacam, 89’)

LE SYSTÈME DU DOCTEUR GOUDRON ET DU PROFESSEUR PLUME (Francia, 1980, Betacam, 55’)

LES AFFINITÉS ÉLECTIVES (Francia/Germania, 1981, Betacam, 117’)

LA DANSE DE MORT (Francia, 1982, Betacam, 124’)

M. LE MAUDIT (Francia, 1982, Betacam, 13’)

L’ESCARGOT NOIR (série LES DOSSIERS DE L’INSPECTEUR LAVARDIN) (Francia, 1988, Betacam, 88’)

MAUX CROISÉES (série LES DOSSIERS DE L’INSPECTEUR LAVARDIN) (Francia, 1989, Betacam, 90’)

TOUR DE VIS (Francia, 2000, Betacam, 10’)

Chabrol attore

ET CRAC di Jean Douchet (Francia, 1969, Betacam, 15’)

ALOUETTE, JE TE PLUMERAI di Pierre Zucca (Francia, 1988, 35mm, 95’)

CUBIC di Thomas Chabrol (Francia, 1996, Betacam, 63’)

Carta bianca a Chabrol

DAS TESTAMENT DES DR. MABUSE di Fritz Lang (Tit. it.: Il testamento del dottor Mabuse, Germania, 1933, 35mm, 122’)

JUSTE AVANT LA NUIT (Francia, 1971, 35mm, 106’)

Nella vita splendidamente borghese della famiglia Masson, canonicamente scandita dai pasti, dalle festività e dalle visite degli amici e della suocera, si consuma il dramma di Charles che, in un eccesso di follia sessuale, ha ucciso l’amante e che troverà nella moglie la possibilità di condividere l’ombra dilagante del proprio senso di colpa fino alla fine. «Juste avant la nuit evidenzia la morale del Nuovo Testamento, con la sua angoscia del peccato.» (C. Chabrol)

Gio. 16, 18.00 Massimo 2 - Ven. 17, 13.30 Massimo 2 - Sab. 18, 14.15 Massimo 2

FOLIES BOURGEOISES (Tit. it.: Pazzi borghesi, Francia/Italia/Germania, 1975, 35mm, 106’)

Due felici coniugi scoprono le reciproche infedeltà e decidono di trasferirsi in campagna per affrontarsi e qui la donna, ossessionata dalla gelosia, medita di uccidere il marito e la sua amante, scivolando in un delirio in cui realtà e finzione si fondono nella sua mente fino a rendersi indistinguibili. Film che Chabrol considera il «peggiore del mondo» a causa delle condizioni produttive, che gli hanno impedito di esprimersi compiutamente.  

Gio. 16, 20.15 Massimo 2 - Ven. 17, 15.30 Massimo 2 - Sab. 18, 16.15 Massimo 2

ALICE OU LA DERNIÈRE FUGUE (Tit. it.: Alice o l’ultima fuga, Francia, 1976, 35mm, 93’)

Il prediletto tema della scoperta del sé attraverso la messa in crisi della coppia borghese è rivisto in chiave fantastica alla Borges, in un’opera chiave della filmografia di Chabrol che sancisce il ritorno del regista alla piena libertà e alla padronanza degli elementi produttivi. Partecipano Sylvia Kristel, come stupefatta protagonista, e il quattordicenne Thomas Chabrol che da questo momento sarà presenza costante nel cinema del padre. Purtroppo presentato in versione video per l’irreperibilità della copia e per complicate vicende che ne impediscono una ristampa al momento attuale. 

Gio. 16, 22.30 Massimo 2 - Ven. 17, 9.00 Massimo 2 - Sab. 18, 18.15 Massimo 2

LE SANG DES AUTRES (Tit. it.: Il sangue degli altri, Francia/Canada, 1983, 35mm/Betacam, 131’/270’)

Le vicende di Hélène, protagonista della Resistenza per amore. Dal romanzo di Simone de Beauvoir Chabrol realizza un’eccentrica opera concepita sia per il cinema sia per la televisione confrontandosi con un sistema produttivo a lui completamente estraneo.  

Versione televisiva: Ven. 10, 18.30 Ambrosio 3 - Sab. 11, 14.00 Ambrosio 3

Versione cinematografica: Ven. 17, 17.30 Massimo 2 - Sab. 18, 11.30 Massimo 2

POULET AU VINAIGRE (Tit. it.: Una morte di troppo, Francia, 1984, 35mm, 109’)

Il primo film del ciclo di Lavardin (tra cinema e televisione ve ne sono 4) con protagonista il cinico e sbrigativo ispettore interpretato da Jean Poiret in compagnia di un gruppo di attori molto amati dal regista (Michel Bouquet, Stéphane Audran, Caroline Cellier). Ambientato in un piccolo centro della provincia francese dove una lunga serie di delitti turba la piccola comunità, il film inaugura anche l’importante periodo di collaborazione con il produttore Marin Karmitz. 

Ven. 10, 20.00 Ambrosio 2 - Sab. 11, 15.45 Massimo 2 - Ven. 17, 20.00 Ambrosio 2

INSPECTEUR LAVARDIN (Tit. it.: Ispettore Lavardin, Francia, 1985, 35mm, 100’)

Nel secondo episodio il personaggio Lavardin è sempre più spettatore passivo dell’intrigo – l’assassinio di un notaio cattolico trovato morto sulla spiaggia in Bretagna – per permettere a Chabrol di approfondire lo sguardo impietoso con cui svela le ipocrisie e il male, complici un’ex amante e una figliastra, ritrovate casualmente, che rendono più amara l’osservazione delle piccole e grandi meschinità della vita. 

Ven. 10, 22.00 Ambrosio 2 - Sab. 11, 18.00 Massimo 2 - Ven. 17, 22.30 Ambrosio 2

MASQUES (Tit. it.: Volto segreto, Francia, 1986, 35mm, 96’)

Roland Wolf concorda con Legagneur, presentatore televisivo del seguitissimo programma Bonheur pour tous, di passare qualche giorno nella fastosa dimora in campagna del celebre uomo di spettacolo per lavorare a una sua biografia dedicata. In realtà sta indagando sulla misteriosa sparizione della sorella e le ricerche porteranno alla luce bieche vicende di sopraffazione sotto la superficie della rassicurante immagine dell’uomo di televisione.  

Ven. 10, 16.00 Massimo 2 - Sab. 11, 9.30 Massimo 2 - Mer. 15, 18.00 Ambrosio 2

LE CRI DU HIBOU (Tit. it.: Il grido del gufo, Italia/Francia, 1987, 35mm, 101’)

Il primo dei 4 film prodotti negli anni dall’amico Antonio Passalia (già attore in parecchi film come Le boucher) è l’adattamento di un romanzo di Patricia Highsmith a cui Chabrol tiene molto per la scrittura che scivola costantemente tra realismo e fantastico. Al centro della vicenda Robert, un disegnatore sul punto di divorziare dalla moglie, e le sue complicate vicende sentimentali che degenerano in tragici omicidi.  

Ven. 10, 18.00 Massimo 2 - Sab. 11, 11.30 Massimo 2 - Gio. 16, 22.30 Ambrosio 2

UNE AFFAIRE DE FEMMES (Tit. it.: Un affare di donne, Francia, 1988, 35mm, 111’)

La forza di Marie (Isabelle Huppert, premio per la miglior interpretazione femminile al Festival di Venezia 1988) che attraversa i drammi della Seconda guerra mondiale facendo dell’aborto un’attività commerciale illecita. «Sono affascinato dall’Occupazione: è una delle ultime epoche in cui sono ancora chiari i limiti tra ciò che si può e ciò che non si può fare, tra ciò che la legge autorizza e ciò che vieta.» (C. Chabrol)  

Sab. 11, 20.00 Massimo 2 - Dom. 12, 9.15 Massimo 2 - Mer. 15, 13.45 Ambrosio 2

JOURS TRANQUILLES À CLICHY (Tit. it.: Giorni felici a Clichy, Francia/Italia/Germania, 1989, 35mm, 116’)

Nell’adattamento del romanzo di Henry Miller, il protagonista scopre nella Parigi degli anni ’30 l’eccitante stagione culturale e mondana della città e con lui Chabrol esplora il mondo gioioso del sesso. «L’amicizia tra Miller e il suo compagno, meravigliosamente interpretati da Andrei McCarthy e Nigel Havers, mi ricorda i miei rapporti con Paul Gégauff, con cui ho lavorato a lungo. Facevamo una sciocchezza dopo l’altra, delle abbuffate strepitose.» (C. Chabrol)  

Sab. 11, 14.00 Ambrosio 2 / 22.15 Massimo 2 - Dom. 12, 11.15 Massimo 2

DR. M (Tit. it.: Dottor M, Germania/Italia/Francia, 1989, 35mm, 109’) 

Con Le cri du Hibou e Jours tranquilles à Clichy costituisce una parentesi nella lunga stagione di lungometraggi prodotti da Karmitz (dal 1985 al 2003). Ispirato dichiaratamente al romanzo Mabuse der Spieler di Norbert Jacques e all’omonimo personaggio langhiano, il film è un’opera complessa dal plot accattivante - strani incidenti mortali portano il tenente Hartmann a indagare su un’organizzazione criminale – che risente fortemente del set berlinese a pochi mesi dalla caduta del muro. 

Mer. 15, 20.30 Ambrosio 2 - Ven. 17, 23.00 Massimo 2 - Sab. 18, 20.00 Massimo 2

MADAME BOVARY (Tit. it.: id., Francia, 1990, 35mm, 137’)

L’opera più complessa e articolata dell’incontro tra Claude Chabrol e Isabelle Huppert. «Madame Bovary corrisponde al mio sogno d’opera d’arte, in cui contenuto e forma hanno la stessa importanza e si esaltano a vicenda. In un racconto limitato nello spazio e nel tempo, il romanzo contiene una sorta di condensato di tutta la storia del mondo.» (C. Chabrol) 

Dom. 12, 18.00 Massimo 2 - Lun. 13, 9.15 Massimo 2 - Mar. 14, 17.45 Ambrosio 2

BETTY (Tit. it.: id., Francia, 1991, 35mm, 99’)

Opera misteriosa e conturbante, rafforzata in ciò dalla tragica recente scomparsa della ruvida protagonista Marie Trintignant. Betty è una sorta di Bovary alla Simenon che proprio nel momento più critico della sua vita, quando tutte le illusioni della vita sentimentale sono crollate, scopre in sé una forza quasi ferina che le permette di iniziare una nuova esistenza, cosciente della violenza che provoca il suo non aver più bisogno degli altri.  

Dom. 12, 20.45 Massimo 2 - Lun. 13, 11.45 Massimo 2 - Mar. 14, 22.30 Ambrosio 2

L’OEIL DE VICHY (Tit. it.: L’occhio di Vichy, Francia, 1993, 35mm, 109’)

Un montaggio di materiali d’archivio tratti dai filmati e dai cinegiornali di propaganda prodotti dal governo di Vichy e trasmessi sugli schermi francesi durante i 4 anni (1940-1944) di occupazione nazista della Francia. La sete di realtà e di analisi che anima tutto il cinema di finzione di Chabrol è applicata in questo caso alle menzogne della politica svelate con la consueta asciuttezza e la forza delle immagini stesse senza alcun procedimento didascalico.  

Ven. 17, 10.45 Massimo 2 - Sab. 18, 22.15 Massimo 2

L’ENFER (Tit. it.: L’inferno, Francia, 1993, 35mm, 98’)

Clouzot non poté terminare L’enfer nel film del 1964 per problemi di salute. Dalla sceneggiatura del film, Chabrol ricava una discesa agli inferi della gelosia che inizia come un rassicurante film sentimentale ambientato nella solare cornice dell’albergo sulla riva di un lago che gestiscono i due giovani sposi: la conturbante Emmanuel Béart (è il suo unico film al momento con Chabrol) e il tormentato François Cluzet. 

Sab. 11, 18.15 Ambrosio 2 - Lun. 13, 16.30 Massimo 2 - Mar. 14, 9.30 Massimo 2

LA CÉRÉMONIE (Tit. it.: Il buio nella mente, Francia/Germania, 1995, 35mm, 107’)
L’ingombrante microcosmo dell’alta borghesia di provincia (da sempre al centro delle attenzioni di Chabrol) visto e modificato da uno strano sodalizio composto da Sophie, una timida cameriera analfabeta, e Jeanne, la postina del paese, interpretate dalle superbe Sandrine Bonnaire e Isabelle Huppert, capaci di dare vita al prezioso lavoro di scrittura e ricerca del disagio piscologico e sociale a cui ha collaborato la psicoanalista Caroline Eliacheff.  

Sab. 11, 20.15 Ambrosio 2 - Lun. 13, 18.30 Massimo 2 - Mar. 14, 11.30 Massimo 2

RIEN NE VA PLUS (Tit. it.: Rien ne va plus - Il gioco è fatto, Francia/Svizzera, 1997, 35mm, 105’)

Un film fatto per amore della coppia Isabelle Huppert-Michel Serrault. Chabrol sceglie di calarli nei panni della coppia di truffatori Victor e Betty che si fingono padre e figlia in giro per il mondo per derubare viaggiatori solitari e agiscono indisturbati fino a quando decidono di tentare un colpo da 5 milioni di franchi...  

Ven. 10, 18.00 Ambrosio 2 - Sab. 11, 11.00 Ambrosio 2 - Lun. 13, 20.30 Massimo 2 - Mar. 14, 16.30 Massimo 2

AU COEUR DU MENSONGE (Tit. it.: Il colore della menzogna, Francia, 1998, 35mm, 113’)

La triste vicenda di una bambina di 10 anni violentata e strangolata nei dintorni di Saint Malo porta a un duro confronto tra Vivianne Sterne (Sandrine Bonnaire), moglie del marito sospettato, e l’ispettore Lesage, la soave e apparentemente svagata Valeria Bruni Tedeschi che, con questo ruolo magistrale, aggiunge importanti e inedite sfumature all’intrigo rafforzando una linea di decifrazione della realtà al femminile cara a Chabrol.  

Dom. 12, 18.00 Ambrosio 2 - Lun. 13, 22.30 Massimo 2 - Mar. 14, 18.30 Massimo 2

MERCI POUR LE CHOCOLAT (Tit. it.: Grazie per la cioccolata, Francia/Svizzera, 2000, 35mm, 99’)

Un intreccio noir ambientato nell’ovattata Svizzera sulle note di Funérailles di Liszt: attorno al pianoforte del concertista Andre Polonski la sua compagna Mika Muller (la stupefacente Isabelle Huppert) tesse un’efficace ragnatela per proteggere il loro mondo. Un finale per duo di virtuosi (Chabrol-Huppert) da vedere fino all’ultimo dei titoli di coda. 

Dom. 12, 20.15 Ambrosio 2 - Mar. 14, 20.45 Massimo 2 - Mer. 15, 9.30 Massimo 2

LA FLEUR DU MAL (Tit. it.: Il fiore del male, Francia/Svizzera, 2002, 35mm, 104’)

Le vicende delle potenti famiglie Charpin e Vasseur arrivano a un climax nel momento in cui Anne Charpin Vasseur (Nathalie Baye) decide di candidarsi a sindaco. Vicende storiche (pubbliche e private) affiorano attraverso il ricordo e la sensibilità delle donne delle famiglie che si passano il testimone tra le generazioni esprimendo, in un magistrale equilibrio tra narrazione e osservazione della realtà, uno dei temi cari a Chabrol: l’eterno ritorno. 

Dom. 12, 22.15 Ambrosio 2 - Mar. 14, 22.30 Massimo 2 - Mer. 15, 11.30 Massimo 2

LA DEMOISELLE D’HONNEUR (Tit. it.: La damigella d’onore, Francia/Germania, 2004, 35mm, 110’)

Come ne La cérémonie, anch’esso tratto da un romanzo di Ruth Rendell, una situazione normale (l’innamoramento di due giovani) degenera progressivamente portando Philippe (Benoît Magimel) a smarrire i suoi riferimenti sociali, comportamentali e psicologici nell’incontro con Senta, l’inquietante musa dell’ambiguità incarnata da Laura Smet (figlia di Nathalie Baye e Johnny Hallyday), alle prese con uno dei suoi primi ruoli. 

Lun. 13, 17.30 Ambrosio 2 - Mer. 15, 16.00 Massimo 2 - Gio. 16, 9.15 Massimo 2

L’IVRESSE DU POUVOIR (Tit. it.: La commedia del potere, Francia, 2005, 35mm, 110’)

Con un tono realista alla Balzac Chabrol prende spunto dallo scabroso affaire Elf (la giudice recentemente impegnata nel mettere alla luce gravissime vicende di corruzione politica) per descrivere la vicenda privata della giudice Charmant-Killman la cui storia personale va in frantumi per le difficoltà crescenti che incontra la sua pervicace ostinazione a perseguire il male e per l’idealismo che la fa perdere contatto con la sua realtà.   

Lun. 13, 22.30 Ambrosio 2 - Mer. 15, 20.30 Massimo 2 - Gio. 16, 11.15 Massimo 2

Film televisivi

MONSIEUR BÉBÉ (série HISTOIRES INSOLITES) (Francia, 1974, Betacam, 53’)

Il primo episodio dei 4 episodi della serie realizzati da Chabrol è ispirato al romanzo di Julio Cortázar Los buenos servicios e narra le vicende di Madame Francinet che alterna la monotona vita di vedova con gli strani incarichi di fiducia dei suoi padroni.

UNE INVITATION À LA CHASSE (série HISTOIRES INSOLITES) (Francia, 1974, Betacam, 52’)

Il secondo episodio – un inatteso invito a partecipare a una battuta di caccia – ha tratti marcatamente cinematografici grazie alla collaborazione del prediletto Paul Gégauff (non a caso queste esperienze televisive influenzarono la realizzazione di Une partie de plaisir).

Sab. 11, 21.00 Ambrosio 3 - Mer. 15, 21.00 Ambrosio 3 

DE GREY (série NOUVELLES DE HENRY JAMES) (Francia, 1976, Betacam, 52’)

LE BANC DE LA DESOLATION (série NOUVELLES DE HENRY JAMES) (Francia, 1976, Betacam, 52’)

I primi lavori televisivi realizzati da Chabrol per l’ORTF nel 1974  (tra Les noces rouges e Nada) sono due adattamenti da novelle di Henry James. Le banc de la désolation è probabilmente la sua opera televisiva preferita. “Adoro James... La sua analisi della nozione del Male è una delle più acute che si possano trovare” (C. Chabrol).

Sab. 11, 11.00 Ambrosio 3 - Gio. 16, 18.00 Ambrosio 3 

2+2=4 (série MADAME LE JUGE) (Francia, 1976, Betacam, 88’)

Il telefilm – unico episodio della serie diretto da Chabrol – è interpretato da Simone Signoret nel ruolo di un giudice che si interessa a tal punto al caso di un giovane accusato di parenticidio da animare fantasmi che le fanno perdere il contatto con la realtà.   

Lun. 13, 11.00 Ambrosio 3 - Ven. 17, 18.15 Ambrosio 3 

LA BOUCLE D’OREILLE (Francia, 1978, Betacam, 55’)

Adattamento di una novella di William Irish. Una donna è ricattata dal suo ex amante che la minaccia di inviare al marito la loro corrispondenza passata con le date falsificate. Cerca di rimediare alla situazione ma la scomparsa di un orecchino complica le cose.  

Dom. 12, 16.00 Ambrosio 3 - Ven. 17, 20.30 Ambrosio 3 

MONSIEUR SAINT-SAËNS (série IL ÉTAIT UN MUSICIEN) (Francia, 1978, Betacam, 30’)

MONSIEUR PROKOFIEV (série IL ÉTAIT UN MUSICIEN) (Francia, 1978, Betacam, 30’)

MONSIEUR LISZT (série IL ÉTAIT UN MUSICIEN) (Francia, 1978, Betacam, 26’)

Per i tre programmi della serie, Chabrol sceglie musicisti amati e mette in scena momenti chiave delle loro biografie artistiche: un’avventura immaginaria di Saint Saëns (con Isabelle Huppert), la scelta di Liszt di diventare monaco e la visita di Prokofiev a Parigi.  

Lun. 13, 16.00 Ambrosio 3 - Mer. 15, 11.30 Ambrosio 3 

L’ÉCHAFAUD MAGIQUE (série FANTÔMAS) (Francia, 1979, Betacam, 94’)

LE TRAMWAY FANTÔME (série FANTÔMAS) (Francia, 1979, Betacam, 89’)

Per la riduzione televisiva di Fantômas, con Helmut Berger nel ruolo del protagonista, Chabrol realizza il primo e il quarto ultimo episodio (gli altri sono diretti da Jean-Luis Buñuel) entrambi tratti da romanzi di Souvestre-Allain (Fantômas  per il primo e Un roi prisonnier de Fantômas per l’ultimo).  

L’échafaud magique: Dom. 12, 18.30 Ambrosio 3 - Gio. 16, 20.15 Ambrosio 3 

Le Tramway Fantôme: Dom. 12, 20.30 Ambrosio 3 - Gio. 16, 22.15 Ambrosio 3 

LE SYSTÈME DU DOCTEUR GOUDRON ET DU PROFESSEUR PLUME (Francia, 1980, Betacam, 55’)

Adattamento del racconto di Edgar Allan Poe (l’ultima collaborazione con Gégauff), è un racconto fantastico e grottesco ambientato in un ricovero per malati di mente dove i pazzi credono di essere dottori e questi ultimi sono trattati come malati. Chabrol amplifica il tono di disordine del testo di riferimento. 

Dom. 12, 16.00 Ambrosio 3 - Ven. 17, 20.30 Ambrosio 3 

LES AFFINITÉS ÉLECTIVES (Francia/Germania, 1981, Betacam, 117’)

Chabrol è lusingato dal fatto che la televisione tedesca gli proponga di adattare una delle opere più importanti della letteratura tedesca e accetta con entusiasmo (imponendo l’adattamento dello scrittore Jean Grenier), interessato dal personaggio dello scrittore, «un esempio di enorme e magnifica ipocrisia intellettuale, caratterizzata dal cinismo e votata all’utopia» (Chabrol).  

Lun. 13, 20.30 Ambrosio 3 - Sab. 18, 11.30 Ambrosio 3 

LA DANSE DE MORT (Francia, 1982, Betacam, 124’)

L’arrivo di Kurt sconvolge le abitudini di Alice, anziana attrice, e il marito, capitano di guarnigione di un’isola, dove i due vivono semireclusi e in forte conflitto. Michel Bouquet teneva molto a interpretare questa pièce di Strindberg che Chabrol realizza anche per il teatro.  

Mar. 14, 11.30 Ambrosio 3 - Sab. 18, 16.00 Ambrosio 3 

M. LE MAUDIT (Francia, 1982, Betacam, 13’)

Nel 1982, invitato dal programma televisivo Mon film préféré a presentare il suo film preferito, Chabrol invece di intervenire direttamente chiede di realizzare un film e “rifà” in 13 minuti M di Fritz Lang con l’attore Claude Risch al posto di Peter Lorre. “In certi casi copio, in altri imito, in altri ancora cerco di scoprire il trucco. Ci sono due inquadrature in cui mi sembrava di intuire le stesse sensazioni di Lang e ce n’è una falsa, che in M non c’è” (C. Chabrol). Un film precursore, “teorico” e ricco di humour.  

Sab. 18, 9.00 Massimo 2 

L’ESCARGOT NOIR (série LES DOSSIERS DE L’INSPECTEUR LAVARDIN) (Francia, 1988, Betacam, 88’)

MAUX CROISÉES (série LES DOSSIERS DE L’INSPECTEUR LAVARDIN) (Francia, 1989, Betacam, 90’)

Lavardin continua a vivere nei due episodi per la televisione realizzati qualche anno prima della morte di Jean Poiret (che avrebbe dovuto interpretare ancora un episodio). Nel primo, ambientato a Chinon, al centro delle indagini una catena di delitti accomunati dalla presenza di una lumaca nera. Nel secondo, ambientato in Italia, a Montecatini, Lavardin indaga sugli affari poco chiari dell’industriale Ruggero Anello, su omicidi inspiegabili e giochi televisivi truccati.  

L’escargot noir: Dom. 12, 11.00 Ambrosio 3 - Mar. 14, 16.00 Ambrosio 3 - Sab. 18, 20.00 Ambrosio 3 

Maux croisées: Dom. 12, 14.00 Ambrosio 3  - Mar. 14, 20.30 Ambrosio 3  - Sab. 18, 22.00 Ambrosio 3  

COUP DE VIS (Francia, 2000, Betacam, 10’)

Realizzato per il canale televisivo Treizième Rue, specializzato in film polizieschi, per il quale Chabrol ha fatto alcune presentazioni di film di Hitchcock. Un automobilista in panne chiede un passaggio nella zona dove agisce un serial killer.

Mer. 15, 18.00 Massimo 1 

Chabrol attore

ET CRAC di Jean Douchet (Francia, 1969, Betacam, 15’)

“Ed ecco il crac del nostro amico Jean Douchet, realizzato sulla rottura della lingua con l’immagine. Con l’intelligenza e la causticità che gli conosciamo, Douchet si diverte a far saltare in aria con la dinamite una coppia di piccoli dirigenti incarnata da Claude Chabrol e Bulle Ogier.”  (R. Lefevre)

Gio. 16, 11.30 Ambrosio 3  - Ven. 17, 11.00 Ambrosio 3  

ALOUETTE, JE TE PLUMERAI di Pierre Zucca (Francia, 1988, 35mm, 95’)

Claude Chabrol interpreta il ruolo di Paul Vergne che, ricoverato in ospedale a Honfleur per una malattia al cuore, convince una giovane infermiera ingenua a accoglierlo a casa. In cambio promette alla donna e a suo marito di morire presto, ma soprattutto di nominarli eredi di un’ingente eredità. Molto rapidamente, il presunto uomo «in fin di vita» riprende vigore.  

Dom. 12, 22.45 Massimo 2 - Mer. 15, 22.30 Massimo 2 - Gio. 16, 16.00 Massimo 2 

CUBIC di Thomas Chabrol (Francia, 1996, Betacam, 63’)

Una selezione a cura del figlio attore, Thomas, di oltre 300 sketches su giochi di parole realizzati per la televisione nei quali compaiono anche il padre e la terza e attuale moglie di Chabrol, Aurore Paquiss (sua preziosa collaboratrice dal 1968).  

Gio. 16, 11.30 Ambrosio 3  - Ven. 17, 11.00 Ambrosio 3  

Carta bianca a Chabrol

DAS TESTAMENT DES DR. MABUSE di Fritz Lang (Tit. it.: Il testamento del dottor Mabuse, Germania, 1933, 35mm, 122’)

“Vedendo Das testament des Dr. Mabuse (che è un’elaborazione teorica di Dr. Mabuse), soprattutto la sequenza iniziale, ho veramente avuto voglia di fare dei film e Lang è stato il mio primo Dio cinematografico. (...) Mi sono presto accorto che la mia direzione naturale era di fare un’inquadratura al posto di tre quando era possibile, cioé di andare in una direzione langhiana-minimalista.” (Claude Chabrol) 

Ven. 17, 20.30 Massimo 2 - Sab. 18, 9.00 Massimo 2 

JOAQUÍN JORDÁ
Coerentemente alla vocazione originaria degli omaggi del  Torino Film Festival, che è di far conoscere nomi importanti del cinema internazionale che per motivi diversi non hanno avuto la ripercussione che meritavano, l’edizione di quest’anno dedica una delle sue retrospettive al cineasta catalano Joaquín Jordá. L’importanza di Jordá nel quadro del cinema spagnolo è stata riconosciuta con l’assegnazione del Premio Nacional de Cinematografía 2006 per «La capacità di aprirsi, come sceneggiatore e regista, a nuove forme di racconto audiovisivo, cancellando i limiti tra il cinema documentario e quello di finzione e diventando un maestro per diverse generazioni di cineasti».

La retrospettiva di Torino è la prima rassegna internazionale dedicata a Joaquín Jordá e si avvale della collaborazione di Catalan Films, Filmoteca de Catalunya, ICAA, Institut Ramon Luli, Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio.  Decisa in accordo con l’autore poco prima della sua morte, la programmazione prevede, oltre alla totalità della sua filmografia, da Día de los muertos del 1960, fino a Más allá del espejo, 2006 (quest’ultimo presentato a Torino in prima internazionale) anche quella che Jordá amava chiamare «Filmografía comentada”, cioè integrata con film che in qualche modo ne completano  e illustrano la traiettoria del cineasta: i film di cui è stato sceneggiatore e diretti da registi come Carlos Duran, Jacinto Esteva, Vicente Aranda, Marc  Recha e alcuni film di giovani cineasti, come  Isaki lacuesta, Elisabet Cabeza e Esteve Riambau che sono stati suoi  allievi.   
L’omaggio è composto da diciannove programmi e sarà accompagnato dalla pubblicazione di un libro curato da Nuria Vidal, cui hanno collaborato: Fran Benavente, Elisabet Cabeza, Marina Garcés, Isaki Lacuesta, Laia Manresa, Xavi Pérez, Marc Recha, Nanni Balestrini, Edoardo Bruno, Goffredo Fofi, Roberto Silvestri, ma in cui, soprattutto, si potrà trovare la voce di Joaquín Jordá nel tempo attraverso interviste, articoli, testi e sceneggiature non realizzate. 

A Torino è prevista la celebrazione di un Omaggio a Joaquín Jordá con la presenza di collaboratori e amici del cineasta. Jordá purtroppo, non ha potuto godersi una retrospettiva che apprezzava particolarmente perché avrebbe avuto luogo in Italia, paese dove aveva vissuto in esilio negli anni Settanta (girando alcuni film militanti) e  che considerava come una seconda casa.

L’incontro, che si svolgerà giovedì 16 novembre alle ore 18.00 nella sala Massimo 3, sarà coordinato da Nuria Vidal e Roberto Turigliatto e prevede la partecipazione di Nanni Balestrini, Jordi Balló, Edoardo Bruno, Daria Esteva, Isaki lacuesta, Laia Manresa, Marc Recha, Gloria Salvadó, Roberto Silvestri.  

FILM:
EL DÍA DE LOS MUERTOS (La festa dei morti, Spagna, 1961, DigiBeta, 12’)

DANTE NO ES ÚNICAMENTE SEVERO (Dante non è solo severo, Spagna, 1967, 35mm, 78’)

CADA VEZ QUE... di Carlos Durán (Ogni volta che..., Spagna, 1968, 35mm, 85’)

MARÍA AURÈLIA CAPMANY PARLA DE UN LLOC ENTRE ELS MORTS (María Aurèlia Capmany parla di Un luogo tra i morti, Spagna, 1969, DigiBeta, 52’)

PORTOGALLO PAESE TRANQUILLO (Italia, 1969, Betacam, 36’)

LEJOS DE LOS ÁRBOLES di Jacinto Esteva (Lontano dagli alberi, Spagna, 1963-70, 35mm, 100’)

LENIN VIVO (Italia, 1970, Betacam, 31’)

NUMAX PRESENTA... (Spagna, 1979, DigiBeta, 100’)

EL LUTE, CAMINA O REVIENTA di Vicente Aranda (Il Lute, cammina o schiatta, Spagna, 1987, 35mm, 125’)

EL LUTE II: MAÑANA SERÉ LIBRE di Vicente Aranda (Il Lute II: Domani sarò libero, Spagna, 1988, 35mm, 128’)

EL ENCARGO DEL CAZADOR  (L’incarico del cacciatore, Spagna, 1990, Betacam, 100’)

UN COS AL BOSC / UN CUERPO EN EL BOSQUE (Un corpo nel bosco, Spagna, 1996, 35mm, 90’)

MONOS COMO BECKY / MONES COM LA BECKY (Scimmie come Becky, Spagna, 1999, 35mm, 96’)

PAU I EL SEU GERMÁ / PAU Y SU HERMANO di Marc Recha (Pau e suo fratello, Spagna, 2001, 35mm, 106’)

DE NENS /  DE NIÑOS (A proposito di bambini, Spagna, 2003, 35mm, 188’)

CRAVAN VERSUS CRAVAN di Isaki Lacuesta (Spagna, 2003, 35mm, 100’)

VEINTE AÑOS NO ES NADA (Vent’anni non sono niente, Spagna, 2004, 35mm, 117’)

LA DOBLE VIDA DEL FAQUIR di Elisabet Cabeza e Esteve Riambau (La doppia vita del fachiro, Spagna, 2005, 35mm, 94’)

LITERATURAS DE L’EXILI (Letterature dell’esilio, Spagna, 2005, DigiBeta, 100’)

ICTUS (Spagna, 2005, DigiBeta, 19’)

MAKING OF VEINTE AÑOS NO ES NADA di Laia Manresa (Making of di Vent’anni non sono niente, Spagna, 2005, DigiBeta, 20’)

DESCONTROL URBANO (Caos urbano, Spagna, 2006, DV Cam, 7’)

MÁS ALLÁ DEL ESPEJO / MES ENLLÁ DEL MIRALL (Aldilà dello specchio, Spagna, 2006, 35mm, 90’)

EL DÍA DE LOS MUERTOS (La festa dei morti, Spagna, 1961, DigiBeta, 12’)

Il primo cortometraggio di Jordá è una cronaca dei festeggiamenti per la festa dei morti, il primo novembre, a Madrid. Il film segue, dall’alba al tramonto, i vari rituali che si svolgono in questa giornata al cimitero.

Ven. 10, 18.00 Massimo 3 - Sab. 11, 18.15 Massimo 3 - Ven. 17, 9.30 Massimo 3

DANTE NO ES ÚNICAMENTE SEVERO (Dante non è solo severo, Spagna, 1967, 35mm, 78’)

Il film manifesto della futura “Scuola di Barcellona”. Interpretato da Enrique Irazoqui e Serena Vergano, Dante no es únicamente severo venne considerato, a suo tempo, una provocazione allo spettatore. È un film sul caos ma non è caotico. È libertà senza spregiudicatezza.  

Sab. 11, 18.15 Massimo 3 - Dom. 12, 20.30 Greenwich 3 - Sab. 18, 18.30 Greenwich 3

CADA VEZ QUE... di Carlos Durán (Ogni volta che..., Spagna, 1968, 35mm, 85’)

Il mondo dei modelli, dei fotografi di moda e le persone più inquiete della Barcellona degli anni ’60, si riflette in questa doppia storia d’amore che Carlos Durán dirige con la semplicità e la leggerezza della Nouvelle Vague. 

Sab. 11, 14.00 Massimo 2 - Lun. 13, 16.30 Greenwich 3

MARÍA AURÈLIA CAPMANY PARLA DE UN LLOC ENTRE ELS MORTS (María Aurèlia Capmany parla di Un luogo tra i morti, Spagna, 1969, DigiBeta, 52’)

Questa intervista-conversazione con la scrittrice catalana Maria Aurèlia Capmany e alcune persone che frequentano la sua casa, si può vedere, ora, come un ritratto culturale e sociale della Barcellona degli anni ’60.  

Ven. 10, 18.00 Massimo 3 - Lun. 13, 16.30 Greenwich 3 - Ven. 17, 9.30 Massimo 3

LEJOS DE LOS ÁRBOLES di Jacinto Esteva (Lontano dagli alberi, Spagna, 1963-70, 35mm, 100’)

Film molto particolare di Jacinto Esteva, intimamente legato a El encargo del cazador, in cui si riesaminano alcune superstizioni ancestrali del folclore spagnolo da un’ottica molto poco convenzionale.  

Mar. 14, 22.30 Greenwich 3 - Gio. 16, 9.15 Massimo 3

PORTOGALLO PAESE TRANQUILLO (Italia, 1969, Betacam, 36’)

Documentario, prodotto per il PCI e girato clandestinamente a Lisbona, che tenta di spiegare la situazione politica che si viveva in Portogallo nel 1969. 

Sab. 11, 12.00 Massimo 3 - Dom. 12, 22.30 Massimo 3

LENIN VIVO (Italia, 1970, Betacam, 31’)

Documentario sulla figura di Lenin realizzato a partire da materiale di archivio e dal restauro di tutto il materiale audiovisivo esistente su di lui; si tratta di un incarico del PCI per commemorare il centenario della nascita di Lenin, codiretto con Gianni Toti.

Sab. 11, 12.00 Massimo 3 - Dom. 12, 22.30 Massimo 3

NUMAX PRESENTA... (Spagna, 1979, DigiBeta, 100’)

Documentario sull’esperienze di autogestione che fecero gli operai della fabbrica Numax di Barcellona tra il 1977 e il 1979. È un film militante che rompe con tutti gli schemi del cinema politico dell’epoca, non può essere altrimenti dato che rappresenta una specie di atto di morte del movimento operaio.  

Lun. 13, 9.30 Massimo 3 / 20.45 Greenwich 3 - Sab. 18, 14.00 Greenwich 3

EL LUTE, CAMINA O REVIENTA di Vicente Aranda (Il Lute, cammina o schiatta, Spagna, 1987, 35mm, 125’)

Aranda e Jordá si prefissero di portare sugli schermi le peripezie del Lute, una figura della cronaca nera spagnola degli anni 70, partendo dai libri autobiografici dello stesso Lute. Imanol Arias e Victoria Abril furono i protagonisti di questa prima parte. 

Ven. 10, 21.00 Greenwich 3 - Dom. 12, 13.45 Massimo 2

EL LUTE II: MAÑANA SERÉ LIBRE di Vicente Aranda (Il Lute II: Domani sarò libero, Spagna, 1988, 35mm, 128’)

La seconda parte de Il Lute, tratta del tentativo del protagonista di reinserirsi nella società. Sia ad Aranda che a Jordá, questa seconda parte sembrò più interessante perché, partendo da una base argomentata molto meno vistosa, si potè creare una sceneggiatura molto più complessa.

Sab. 11, 21.00 Greenwich 3 - Lun. 13, 14.00 Massimo 2

EL ENCARGO DEL CAZADOR (L’incarico del cacciatore, Spagna, 1990, Betacam, 100’)

Un film inclassificabile e appassionante per come si addentra nella vita di Jacinto Esteva Grewe, codirettore di Dante no es únicamente severo, regista di Lejos de los árboles e amico intimo di Jordá in un periodo molto importante della sua vita. Con questo film si ottiene quello che più Esteva desiderava: non essere dimenticato.

Lun. 13, 11.30 Massimo 3 - Mar. 14, 18.00 Greenwich 3 - Sab. 18, 20.30 Greenwich 3

UN COS AL BOSC / UN CUERPO EN EL BOSQUE (Un corpo nel bosco, Spagna, 1996, 35mm, 90’)

Un gruppo di cacciatori rinviene nel bosco il cadavere di una giovane della zona con indosso evidenti segni di violenza. Il tenente Cifuentes  (Rossy de Palma) sarà colei che si occuperà delle indagini. Una mescolanza di Minnesota e Catalogna, di tradizione e modernità, di allioli e whisky, il tutto però unito dalla stessa brutalità di sempre. 

Lun. 13, 19.00 Massimo 3 - Mar. 14, 20.30 Greenwich 3 - Sab. 18, 22.30 Greenwich 3

MONOS COMO BECKY / MONES COM LA BECKY (Scimmie come Becky, Spagna, 1999, 35mm, 96’)

Non è un documentario, non è finzione; partendo dalla biografia del neurologo portoghese e premio Nobel, Egas Moniz, Jordá riflette sulle malattie mentali e sul loro trattamento. La conclusione del film è che sebbene la vita sia una merda, debba essere vissuta liberamente senza imposizioni da parte di nessuno. 

Sab. 11, 10.00 Greenwich 3 - Mar. 14, 14.15 Massimo 2 - Gio. 16, 20.30 Greenwich 3

PAU I EL SEU GERMÁ / PAU Y SU HERMANO di Marc Recha (Pau e suo fratello, Spagna, 2001, 35mm, 106’)

Terzo lungometraggio di Marc Recha, scritto con la collaborazione di Jordá. Alex è morto; suo fratello Pau e sua madre decidono di scoprire che ne è stato di lui negli ultimi mesi della sua vita, per questo motivo vanno in un piccolo paese dei Pirenei dove Pau si renderà conto di non aver saputo nulla di suo fratello fino a quel momento.  

Sab. 11, 16.00 Greenwich 3 - Gio. 16, 14.00 Massimo 2

DE NENS /  DE NIÑOS (A proposito di bambini, Spagna, 2003, 35mm, 188’)

Il famoso “caso del Raval”, che traumatizzò l’antico “barrio” cinese di Barcellona nell’estate del 1997, serve per riflettere sul sistema giuridico del paese, sull’influenza dei mezzi di comunicazione nella società e sulla politica di speculazione immobiliaria che flagella la città.  

Mar. 14, 10.45 Massimo 3 - Mer. 15, 16.30 Greenwich 3 - Sab. 18, 9.00 Greenwich 3

CRAVAN VERSUS CRAVAN di Isaki Lacuesta (Spagna, 2003, 35mm, 100’)

Sebbene non collaborò direttamente alla realizzazione del film, Jordá rimase molto vicino a Lacuesta mentre preparava questo documentario che racconta la storia di Arthur Cravan, il poeta con i capelli più corti del mondo, marinaio nel Pacifico, raccoglitore di arance in California, incantatore di serpenti, nipote di Oscar Wilde, ex campione di boxe, ecc., ecc. 

Mer. 15, 20.00 Greenwich 3 - Ven. 17, 14.00 Greenwich 3

VEINTE AÑOS NO ES NADA (Vent’anni non sono niente, Spagna, 2004, 35mm, 117’)

Venticinque anni dopo le riprese di Numax presenta…, Jordá va a cercare gli ex operai della fabbrica per chiedergli che ne è stato della loro vita da quel momento in poi; il film finisce per diventare un ritratto collettivo degli anni della transizione in Spagna a partire dalle piccole storie di ognuno di loro. 

Lun. 13, 22.30 Greenwich 3 - Mer. 15, 11.00 Massimo 3 - Sab. 18, 16.00 Greenwich 3
LA DOBLE VIDA DEL FAQUIR di Elisabet Cabeza e Esteve Riambau (La doppia vita del fachiro, Spagna, 2005, 35mm, 94’)

A Jordá piaceva recitare, per questo motivo accettò di interpretare la parte del fachiro in questa storia ambientata in un collegio di un paesino vicino Barcellona dove, nel 1937, in piena guerra civile, un regista dilettante e piccoli orfani travestiti da sultani e imperatori, girarono un esotico film d’avventura.  

Mer. 15, 14.00 Massimo 2 - Sab. 18, 12.15 Greenwich 3
LITERATURAS DE L’EXILI (Letterature dell’esilio, Spagna, 2005, DigiBeta, 100’)

Le strade che percorsero gli intellettuali catalani, in seguito all’abbandono della Catalogna causato dalla guerra civile, e le tracce che lasciarono in Messico, Francia e Cile. Literaturas de l’exili è un montaggio particolare creato per un’esposizione del CCCB (Centro di Cultura Contemporanea di Barcellona). 

Gio. 16, 11.15 Massimo 3 - Ven. 17, 16.00 Greenwich 3
ICTUS (Spagna, 2005, DigiBeta, 19’) 

Documentario informativo sull’ictus, prodotto dal gruppo di studiosi delle malattie cardiovascolari della Società Spagnola di Neurologia. 

Gio. 16, 11.15 Massimo 3 - Ven. 17, 16.00 Greenwich 3
MAKING OF VEINTE AÑOS NO ES NADA di Laia Manresa (Making of di Vent’anni non sono niente, Spagna, 2005, DigiBeta, 20’)

Durante le riprese di Veinte años no es nada, la cosceneggiatrice, Laia Manresa, seguì Jordá molto da vicino, raccogliendo le sue parole, i suoi stati d’animo, i suoi dubbi e le sue soddisfazioni; è un affettuoso ritratto di un regista che appare agli altri gioioso e orgoglioso per la buona riuscita del film. 

Lun. 13, 22.30 Greenwich 3 - Mer. 15, 11.00 Massimo 3 - Sab. 18, 16.00 Greenwich 3
DESCONTROL URBANO (Caos urbano, Spagna, 2006, DV Cam, 7’)

Doppio documentario sulle abitazioni di una famiglia gitana e di un ex legionario, nel distretto barcellonese di San Martì, realizzato per l’esposizione La città in fiore. Descontrol urbano dura sette minuti e viene proiettato simultaneamente su due schermi.  

Gio. 16, 18.00 Massimo 3

MÁS ALLÁ DEL ESPEJO / MES ENLLÁ DEL MIRALL (Aldilà dello specchio, Spagna, 2006, 35mm, 90’)

Ultimo lavoro di Jordá, che terminò di montare tre giorni prima di morire. A partire dall’incontro con una giovane che soffre di agnosia e alessia, proprio come lui, si va tracciando una storia in cui si dimostra come esistano diversi modi di rapportarsi a quella che noi riconosciamo come realtà. Jordá affermava che Ester era passata aldilà dello specchio e, alla fine, anche lui. 

Mar. 14, 16.15 Ambrosio 1 - Gio. 16, 16.00 Massimo 3 - Ven. 17, 20.15 Greenwich 3
PIERO BARGELLINI
“Cineasta totale, nonchè vergognosamente dimenticato”, così  nel 1982 Marco Melani, suo compagno di cinema e di vita,  definiva Bargellini sul catalogo del primo Festival  Cinema Giovani.  Allora il Festival di Torino, insieme a Enzo Ungari a Venezia e al giornale  “Il Manifesto”, fu tra i pochissimi a ricordare il regista appena scomparso.

Presentare per la prima volta tutti insieme i film dell’artista toscano, con 4 cortometraggi inediti della metà degli anni ’60 e tutto il girato di Erinnerung an die zukunft , il film più “grande” (non solo per la durata) e mai finito, significa ricomporre una parabola eccentrica, breve, paradigmatica di un’intera generazione per cui cinema e vita combaciavano nella ricerca di un “altrove” materialistico ed esistenziale.

Da “regista della domenica”, come Bargellini definiva il cineamatore, a cineasta sperimentale “con coscienza scientifica responsabile” (la chimica appresa durante gli studi di agraria lo porta alla scoperta dell’immagine latente attraverso la fase di sviluppo fotografico nello straordinario Trasferimento di modulazione, che Ungari su “Cinema & Film” accostava a Capricci di Bene), la traiettoria dell’aretino, storicizzata all’interno della fugace esperienza dell’underground italiano, arriva al puro cinema di poesia e, attraverso le scoperte tecniche, ne fa un “artista della visione” tout court.

Ricomporre una filmografia composta per lo più da copie uniche, in 8mm e 16mm, ha reso necessario in molti casi il telecinema delle pellicole, di cui il Torino Film Festival  si è fatto carico collaborando concretamente con la Cineteca Nazionale e Il Filmstudio 80 affinché l’Omaggio torinese  non sia soltanto un evento unico  ma anche l’inizio di una circolazione costante dell’opera di Piero Bargellini.

La riscoperta del “Prometeo liberato”, come ha scritto nel ‘69 Adriano Aprà, un amico (nostro, di Melani, di Bargellini) che ci ha offerto consigli esperti e appassionati, afferma ancora una volta la necessità di ricercare tra le pieghe nascoste e marginalizzate del cinema italiano,  dove si celano le poetiche più innovative, forti, radicali.

Venerdì 17 novembre, alle ore 18.00, nella sala Massimo Tre, in occasione della presentazione in prima assoluta di Erinnerung an die Zukunft, si terrà un incontro sul cinema di Piero Bargellini coordinato da Fulvio Baglivi e Roberto Turigliatto a cui parteciperanno: Adriano Aprà, Rinaldo Censi, Tonino De Bernardi, enrico ghezzi, Armando Leone, Roberto Silvestri
FILM:

Programma 1: (In)vocazione da San Giovanni 

Valdarno a San Francisco 

IL TESCHIO (Italia, 8mm/Betacam, 12’)

LA FIERA DEI SOGNI (Italia, 8mm/Betacam, 5’)

L’INCOMPIUTA (Italia, 8mm/Betacam, 15’)

CLUB 3P BATTIFOLLE (Italia, 1965, 8mm/Betacam, 14’)

ANNO 2000 (Italia, 1965, 8mm/Betacam, 12’)

LA STRISCIA (Italia, 1966, 8mm/Betacam, 10’)

...VI PREGO DI ACCETTARE QUESTO SEMPLICE BOUQUET DI PARENTESI APPENA SBOCCIATE ((())) (Italia, 1966, 8mm/Betacam, 13’)

QUESTO FILM È DEDICATO A DAVID RIESMAN E SI INTITOLERÀ CAPOLAVORO (Italia, 1967, 8mm/Betacam, 40’)
Programma 2: La grande esibizione magica I 

Messa a fuoco della realtà - Occhio cosmico 

MORTE ALL’ORECCHIO DI VAN GOGH (Italia, 1968, 8mm/16mm, 65’)

UN OTTOFILM DI PIERFRANCESCO BARGELLINI (Italia, 1969, 8mm/16mm, 32’)

Programma 3: Balcone vista Terra 

FRACTIONS OF TEMPORARY PERIODS (I PARTE 1965-1968 E II PARTE 1969) (Italia, 1965-1968 / 1969, 16mm, 49’)

360° DI CINEDIARIO (Italia, 1968, 8mm/Betacam, 22’)

Programma 4: Inconscio sperimentale 

(I nudi e i morti) 

TEMPO-TEMPIO-RITRATTO (Italia, 1968, 16mm/Betacam, 5’)

MACROZOOM (Italia, 1968, 16mm/Betacam, 4’)

BARACCONE (Italia, 1968, 16mm/Betacam, 4’)

WATER-CLOSET OVVERO ATTESA PER UNA DEFECAZIONE (Italia, 1968, 16mm/Betacam, 2’)

TRASFERIMENTO DI MODULAZIONE (Italia, 1969, 16mm, 9’)

NELDA (Italia, 1969, 16mm/Betacam, 4’)

ZUKIE (Italia, 1970, 16mm/Betacam, 21’)

GASOLINE (Italia, 1970, 16mm/Betacam, 14’)

STRICNINA (Italia, 1969-1973, 16mm/Betacam, 7’)

Programma 5: La grande esibizione magica II

(Fuori)fuoco interiore  -  I suoni della materia 

DUE SILENZI E UN’ARMONICA (Italia, 1971, 8mm/Betacam, 30’)

DOVE COMINCIANO LE GAMBE (Italia, 1974, 8mm/Betacam, 40’)

Programma 6: Schegge (di) Ricordi del futuro 

ERINNERUNG AN DIE ZUKUNFT (Italia, 1970, 16mm/Betacam, XX’)

BACINO CASA DEL LUPO O DI TONINO MASSIMO E PIERO (Italia, 1970, 16mm, 16’)

Programma 1: (In)vocazione da San Giovanni 

Valdarno a San Francisco 

IL TESCHIO (Italia, 8mm/Betacam, 12’)

LA FIERA DEI SOGNI (Italia, 8mm/Betacam, 5’)

L’INCOMPIUTA (Italia, 8mm/Betacam, 15’)

CLUB 3P BATTIFOLLE (Italia, 1965, 8mm/Betacam, 14’)

ANNO 2000 (Italia, 1965, 8mm/Betacam, 12’)

LA STRISCIA (Italia, 1966, 8mm/Betacam, 10’)

...VI PREGO DI ACCETTARE QUESTO SEMPLICE BOUQUET DI PARENTESI APPENA SBOCCIATE ((())) (Italia, 1966, 8mm/Betacam, 13’)

QUESTO FILM È DEDICATO A DAVID RIESMAN E SI INTITOLERÀ CAPOLAVORO (Italia, 1967, 8mm/Betacam, 40’)

Il primo cinema, con quattro titoli ritrovati che Piero neanche inseriva nella filmografia. Sono già presenti i temi sviluppati nelle opere successive: cinefilia, erotismo, indagine della realtà, fantascienza che si legano all’apprendimento e elaborazione della tecnica all’interno del circolo FEDIC di S. Giovanni V.no con Melani e altri. Capolavoro segna un passaggio epocale, in senso estetico ed esistenziale, nonché tecnico con l’acquisto della Paillard H 8.  

Ven. 10, 16.00 Massimo 3 - Dom. 12, 22.00 Greenwich 1 - Lun. 13, 14.00 Greenwich 1
Programma 2: La grande esibizione magica I 

Messa a fuoco della realtà - Occhio cosmico 

MORTE ALL’ORECCHIO DI VAN GOGH (Italia, 1968, 8mm/16mm, 65’)

UN OTTOFILM DI PIERFRANCESCO BARGELLINI (Italia, 1969, 8mm/16mm, 32’)

“Non è più l’impiego della macchina da presa per fare immagini formalmente sofisticate, è la voglia di inglobarsi nella macchina da presa, di farne un prolungamento, di arrivare a vedere con il suo occhio.” 1968: la camera 8mm, la cultura beat, il cinema sono le armi con cui Bargellini e Melani prendono parte al movimento. Il risultato è lo straordinario Morte all’orecchio di Van Gogh (da una poesia di Ginsberg). Un anno dopo l’obiettivo è già puntato sul cineasta. 

Sab. 11, 16.00 Massimo 3 - Gio. 16, 22.45 Massimo 3
Programma 3: Balcone vista Terra 

FRACTIONS OF TEMPORARY PERIODS (I PARTE 1965-1968 E II PARTE 1969) (Italia, 1965-1968 / 1969, 16mm, 49’)

360° DI CINEDIARIO (Italia, 1968, 8mm/Betacam, 22’)

Bargellini filma di nascosto per quattro anni una bambina che abita di fronte al suo balcone. L’ossessione privata mostra ai nostri occhi blocchi di metamorfosi mentre il cinema ci pensa, con il regista, nel gioco dei ruoli spettatore/autore. “Il film sulla bambina per me rappresenta la pazzia”, dirà in seguito B. 360º ne è una variante. 

Dom. 12, 16.00 Massimo 3 - Ven. 17, 23.00 Massimo 3

Programma 4: Inconscio sperimentale 

(I nudi e i morti) 

TEMPO-TEMPIO-RITRATTO (Italia, 1968, 16mm/Betacam, 5’)

MACROZOOM (Italia, 1968, 16mm/Betacam, 4’)

BARACCONE (Italia, 1968, 16mm/Betacam, 4’)

WATER-CLOSET OVVERO ATTESA PER UNA DEFECAZIONE (Italia, 1968, 16mm/Betacam, 2’)

TRASFERIMENTO DI MODULAZIONE (Italia, 1969, 16mm, 9’)

NELDA (Italia, 1969, 16mm/Betacam, 4’)

ZUKIE (Italia, 1970, 16mm/Betacam, 21’)

GASOLINE (Italia, 1970, 16mm/Betacam, 14’)

STRICNINA (Italia, 1969-1973, 16mm/Betacam, 7’)

Bargellini passa al 16mm continuando a fare cinema “con coscienza scientifica responsabile, cioè sperimentale”. Si trasferisce a Roma, entra nella Cooperativa Cinema Indipendente legandosi storicamente al movimento Underground italiano. Con Trasferimento di modulazione scopre, durante la fase di sviluppo, “l’immagine latente” che si nasconde nelle pellicole. Un film capolavoro che Enzo Ungari accosta a Capricci di Carmelo Bene. 

Mar. 14, 16.45 Massimo 3 - Sab. 18, 12.00 Massimo 3
Programma 5: La grande esibizione magica II

(Fuori)fuoco interiore  -  I suoni della materia 

DUE SILENZI E UN’ARMONICA (Italia, 1971, 8mm/Betacam, 30’)

DOVE COMINCIANO LE GAMBE (Italia, 1974, 8mm/Betacam, 40’)

Gli ultimi due film completati da Bargellini, che torna all’8mm e riprende la perlustrazione del proprio inconscio iniziata con Un ottofilm ma con diversa attenzione al sonoro. “Materializzazione di immagini”, “suoni interiori”, “prime riflessioni sull’immagine latente” dirà in seguito il regista che nel 1975 raggruppa quattro film in 8mm sotto il titolo La grande esibizione magica. 

Lun. 13, 22.30 Greenwich 1 - Mar. 14, 14.00 Greenwich 1 - Mer. 15, 16.30 Massimo 3

Programma 6: Schegge (di) Ricordi del futuro 

ERINNERUNG AN DIE ZUKUNFT (Italia, 1970, 16mm/Betacam, XX’)

BACINO CASA DEL LUPO O DI TONINO MASSIMO E PIERO (Italia, 1970, 16mm, 16’)

“In definitiva il mio lavoro si svolge e lo si può visualizzare nello spazio di una spirale che inventa il cerchio che la contiene e la circonferenza è Ricordi del futuro”. Il film che Bargellini non ha mai terminato di cui rimangono una prima parte già montata e rushes della seconda, presentate integralmente per la prima volta. Insieme all’unico frammento girato, insieme a Tonino De Bernardi e Massimo Bacigalupo, di un altro film lasciato in sospeso.  

Ven. 17, 18.00 Massimo 3 - Sab. 18, 11.00 / 20.00 Greenwich 1

PROIEZIONI SPECIALI

L’ATALANTE di Jean Vigo (Francia, 1934, 35mm, 89’)

ERA NOTTE A ROMA CITTÀ APERTA a cura di Carlo Sciotti e Francesca Talamo (Italia, 2006, Betacam, 120’)
LE TOMBEAU D’ALEXANDRE di Chris Marker (France, 1993, video, 120’)

GLI ULTIMI GIORNI DI POMPEI di Eleuterio Rodolfi (Italia, 1913, 35mm, 110’)

FILM:
L’ATALANTE di Jean Vigo (Francia, 1934, 35mm, 89’)

Uno dei film più amati dagli appassionati di cinema di diverse generazioni, è il film scelto dal Presidente del Festival, Gianni Rondolino per la “carta bianca” che ogni anno gli è riservata. Il film viene presentato nella versione più recente restaurata dalla Gaumont, che si avvicina il più possibile al film voluto da Jean Vigo. 

Sab. 11, 16.15 Ambrosio 2 - Dom. 12, 14.00 Ambrosio 2 - Mer. 15, 16.00 Ambrosio 2

ERA NOTTE A ROMA CITTÀ APERTA a cura di Carlo Sciotti e Francesca Talamo (Italia, 2006, Betacam, 120’)
Realizzato dalla Fondazione Roberto Rossellini per il Centenario della nascita del grande regista, questo film racconta la liberazione dell'Italia dall'occupazione tedesca, nel periodo che va dall'inverno del 1943 all'inverno del 1945, attraverso le storie dei personaggi di quattro film rosselliniani da cui sono estratte le sequenze: Roma città aperta, Paisà, Era notte a Roma, Anno Uno. Il film fa parte di un progetto più ampio della Fondazione Roberto Rossellini per ricostituire il lavoro reticolare enciclopedico di Roberto Rossellini sulla storia della civiltà occidentale. 

Gio. 16, 16.30 Greenwich 3 - Ven. 17, 9.00 Greenwich 3

LE TOMBEAU D’ALEXANDRE di Chris Marker (France, 1993, video, 120’)

Una immensa lettera cinematografica inviata da Chris Marker a un amico morto, uno dei maggiori cineasti sovietici. "Alexandre Ivanovic Medvedkin è un cineasta russo nato nel 1900. Ha attraversato il secolo: aveva 17 anni, e c'era la Rivoluzione d'Ottobre, 20 anni, la guerra civile, e lui nella cavalleria rossa con Isaac Babel, 38 anni, i processi staliniani e il suo più bel film, La felicità, attaccato per "bukharinismo"...41 anni, la guerra, e lui in prima linea con la macchina da presa in mano; e quando muore nel 1989 siamo è l'euforia della perestroika, con lui convinto che la causa del comunismo cui aveva dedicato la sua vita  trovasse infine il suo compimento..." (Chris Marker)

Proiezione a cura della redazione della rivista Filmcritica. 

Gio. 16, 11.00 Greenwich 3 

GLI ULTIMI GIORNI DI POMPEI di Eleuterio Rodolfi (Italia, 1913, 35mm, 110’)

L’amore di Glauco e Ione, contrastato dal sacerdote Arbace, e il sacrificio di Nidia si intrecciano sullo sfondo della tragica e spettacolare eruzione del Vesuvio nel 79 d.c. Il restauro è stato realizzato a partire da copie provenienti dagli archivi di tutto il mondo, con l’ausilio dei documenti conservati dal Museo di Torino; il film è accompagnato dalla musica orchestrata dal maestro Maccagno sulla base della partitura originale conservata dalla Biblioteca Nazionale di Torino.  

Lun. 13, 22.15 Massimo 1 

PREMIO CIPPUTI
per il miglior film sul mondo del lavoro
Di seguito, l’elenco dei 9 lungometraggi (in pellicola, video e digitale), selezionati nelle diverse sezioni del Festival, che parteciperanno alla 11°edizione del “Premio Cipputi” per il miglior film sul mondo del lavoro.

Il Premio Cipputi è promosso da Torino Film Festival, CGIL-CISL-UIL, Città di Torino, Provincia di Torino, Regione Piemonte.

· PLEASURES OF ORDINARY di Xia Peng (Concorso Internazionale Lungometraggi)
· MANORO di Brillante Mendoza (Concorso Internazionale Lungometraggi)
· NOTES BY THE TRACKMAN  di Zhanabek Zhetiruov (Concorso Internazionale Lungometraggi)
· STORIES FROM THE NORTH di Uruphong Raksasad (Concorso Internazionale Lungometraggi)
· INAUDITI-INUIT di Davide Manuli (Concorso DOC 2006)
· IL LATO GROTTESCO DELLA VITA di Federica Di Giacomo (Concorso DOC 2006)
· MONDO RATTO  di Fabrizio Carli e Marco Santarelli (Concorso DOC 2006)
· UN RACCONTO INCOMINCIATO di Felice D’Agostino e Arturo Lavorato (Concorso DOC 2006)
· THE NOTORIOUS BETTY PAGE di Mary Harron (Americana)
I PREMI DEL FESTIVAL

Concorso Internazionale Lungometraggi 
Premio LANCIA per il Miglior Film 

Euro 20.500

Premio speciale della Giuria 

Premio per la Miglior Regia 

Concorso DOC 2006 

Premio PERSOL per il Miglior Documentario Italiano 

Euro 10.000

Due premi speciali Persol
Euro 2.500 ciascuno

Concorso Spazio Italia
Premio PERSOL per Miglior Film o Video 

Euro 2.600

Euro 3.850 in servizi tecnici offerti da Unistudio, Torino

Concorso Spazio Torino
Premio per il Miglior Film o Video
Euro 2.600 in servizi di laboratorio offerti da Blue Gold, Milano

Euro 1.300 in servizi tecnici offerti da Unistudio, Torino

Kodak Short Film Award
Miglior cortometraggio italiano 
Euro 3.000 in pellicola cinematografica negativa, colore o bianco e nero, nei formati 35 o 16mm a scelta del vincitore
Premio Cipputi
Miglior film sul mondo del lavoro 

Euro 2.600

Premio FIPRESCI 

Miglior Lungometraggio in concorso

Premio Filmcritica “Bastone Bianco”
Miglior film tra quelli presentati nelle sezioni: Concorso Internazionale Lungometraggi, Fuori Concorso, Detours, Americana

Premio “Invito alla Scuola Holden” 
Premio alla migliore sceneggiatura tra i film in concorso al Torino Film Festival. 
Il vincitore è invitato a condurre un workshop di 3 giorni presso la Scuola Holden.

Euro 1.550
Premio Aurora
Premio per la miglior sceneggiatura del Concorso Spazio Torino
sketch pen “Optima”

Premio del Pubblico “Achille Valdata” in collaborazione con “La Stampa – Torino Sette”
Miglior Film di Lungometraggio

Miglior Film o Video della sezione Spazio Italia

Premio CinemAvvenire
Premio " Il cerchio non è rotondo. Cinema per la pace - La ricchezza della diversità" assegnato ad un film del Concorso Internazionale Lungometraggi
Miglior documentario italiano del Concorso DOC 2006
Premio Avanti! 
(Agenzia Valorizzazione Autori Nuovi Tutti Italiani)
Circuitazione delle opere premiate nella rete dei cineforum e dei cineclub
I vincitori saranno scelti tra i migliori Cortometraggi e Documentari italiani presentati al Festival 
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